
Dieci anni insieme
Care Cittadine, Cari Cittadini, l’ultimo edito-
riale su Zolainfo, oltre a essere l’occasione 
per fare un consuntivo di 10 anni di lavoro al 
servizio della nostra comunità, rappresenta 
per me lo strumento per ringraziare, ancora 
una volta, chi ha avuto fiducia in me, all’inizio 
di questa avventura, fiducia poi confermata 
nel 2014 con un sostegno ancora più forte. 
Vorrei condividere qualche spunto di rifles-
sione per guardare al futuro in un momento, 
per me, di grande commozione ma anche di 
soddisfazione.
Dieci anni che vorrei far partire dall’inizio, 
dal luglio 2009, quando dopo una campagna 
elettorale durissima, la mia vita personale e 
professionale venne messa a una prova di re-
sistenza psico-fisica che non immaginavo nella 
sua dimensione. A quel tempo la mia espe-
rienza pubblica si limitava a quella del Con-
sigliere comunale e dovetti apprendere tanti 
aspetti della gestione politico amministrativa 
di un ente importante e articolato come il no-
stro. Ricordo i primi mesi come un grande con-
centrato di impegni, incontri, letture, dossier 
continui che mi venivano riversati sul tavolo 
con grandi questioni da risolvere e gestire. 
Grande impegno e tanto lavoro fin da subito 
per cercare di gestire alcune problematiche 
irrisolte, da tempo sul tavolo. Questioni di dif-
ficile soluzione anche a causa della grave crisi 

economica in arrivo, una crisi che ci ha accom-
pagnato negli anni seguenti, per lungo tempo. 
Il lavoro partì dalla pianificazione territoriale e 
urbanistica con la presa in carico del compar-
to C4, ora finalmente quartiere Zola Chiesa, in 
cui vennero gettate le basi per l’accordo con 
i soggetti attuatori prima e per approvare la 
variante in Consiglio poi. E’ stato il momento 
fondamentale di riorganizzazione delle opere 
pubbliche ancora da realizzare e in partico-
lare per il polo scolastico, non previsto nella 
convenzione del 2004 che aveva dato l’avvio a 
tutti i cantieri. Come dicevo, la crisi economica 
ebbe effetti duraturi e non aiutò questo per-
corso - come altri peraltro - ma alla fine tutte 
le opere partirono e l’anno scorso abbiamo 
potuto finalmente inaugurare la nuova scuo-
la materna, ottenendo sincera approvazione 
e condivisione da tutti, dando così la possibi-
lità alla prossima amministrazione di avere a 
disposizione entro il 2019 il nuovo nido, ora 
in costruzione. Un altro progetto a me caro fu 
la risoluzione della cosiddetta “questione Bel-
vedere” cioè l’acquisizione dei terreni a fianco 
del Municipio a fronte dello spostamento del-
le capacità edificatorie di base dei privati pro-
prietari a Riale, nel Comparto C13 di via Nievo, 
al fine di realizzare il Giardino Campagna, un 
bene straordinario del nostro territorio che ab-
biamo avuto modo di realizzare e inaugurare 

nel marzo del 2014. Gli anni 2009 e 2010 furo-
no però anche molto importanti per la riorga-
nizzazione di tutti i servizi, in particolare quelli 
socio-sanitari che furono davvero una palestra 
di lavoro importante, fatta insieme agli altri 
comuni del nostro distretto, ora Unione Reno 
Lavino Samoggia. Un percorso che portò alla 
creazione di ASC Insieme, uno strumento rive-
latosi fondamentale per la gestione dei nuovi 
bisogni nell’ambito delle politiche dei minori, 
delle nuove povertà, per dare maggiori rispo-
ste ai bisogni degli anziani ed erogare miglio-
ri servizi e sempre maggiore attenzione alle 
persone diversamente abili. Servizi, ma anche 
strutture, edifici nuovi o ristrutturati, che sono 
il fiore all’occhiello del nostro territorio e che 
in questi 10 anni abbiamo inaugurato: il Cen-
tro Diurno di Riale, l’ampliamento della scuola 
di Ponte Ronca con la sistemazione esterna 
dei parcheggi, la Casa delle Associazioni, la 
Casa della Salute, la Casa del Volontario, il mi-
glioramento degli impianti sportivi di Riale e 
Ponte Ronca, una nuova struttura aggregativa 
come La Mandria, la Biblioteca, che nel cor-
so degli anni ha subito diversi interventi e che 
quest’anno sarà ampliata, senza più barriere 
architettoniche interne e rivista completa-
mente nell’aspetto esterno e nelle aree verdi 
circostanti, rendendole giardini della lettura. 
E poi la nuova Piazza, centro identitario del-

la città, la sistemazione del parcheggio tra il 
municipio e la casa della salute, le piste ciclo-
pedonali di collegamento, i tanti marciapiedi 
rifatti sempre con l’ottica di abbattere le bar-
riere architettoniche. Per questo credo che le 
molteplici attività sociali e iniziative culturali, 
progetti innovativi, nuovi servizi, beni pubblici 
messi a disposizione, siano un bellissimo pa-
trimonio della collettività, così come le tante 
attività in corso e le tantissime idee discusse 
e condivise con cittadini, associazioni e Con-
siglieri comunali: un patrimonio da mettere a 
frutto e a sistema nei prossimi anni. Sono stati 
anni densi di soddisfazioni, ma anche di dolori 
per le tante persone venute a mancare, come 
Giacomo Venturi, Liviana Neri, Marta Murot-
ti, e tanti altri che, purtroppo, non sono più 
con noi e ci mancano ogni giorno e che desi-
dero ricordare con immutato affetto. E’ stata 
un’esperienza davvero unica e irripetibile 
per la quale voglio ringraziare tutti: persone, 
gruppi, associazioni, nessuno escluso. Poi - in 
questa occasione credo me lo consentirete - 
voglio ringraziare la mia famiglia, mia moglie 
Eleonora, mia figlia Veronica, i miei genitori e 
i miei affetti più cari: per il sostegno e per la 
pazienza, visto che questa avventura ha tolto 
loro tanto del mio tempo. Termino con un in 
bocca al lupo alla città e un caro saluto a tutti.
Stefano Fiorini, Sindaco di Zola Predosa
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Zola in cifre
Zola Predosa fa parte della Città Metropolitana di Bologna, insieme ad altri 55 Comuni, per 
3702 kmq e 1.014.766 abitanti. Al 31.12.2018 Zola contava 19.015 residenti (+2,27% rispetto 
al 2013). I nuclei familiari sono 8.705 (35,1% con 1 componente, 30,5% con 2, 19,3% con 3, 
11,8 % con 4 e solo il 3,1 % con 5 o più). 1.421 i residenti di cittadinanza straniera (7,47%, a 
fronte del 11,7% su base provinciale e del 15,3% di Bologna). Le comunità più rappresentate 
restano, in continuità con il passato, quelle rumena (365), marocchina (154) e albanese (136) 
seguite da quelle cinese (98), ucraina (76), moldava (68) e filippina (61).
Tra i nati nel 2018, circa il 20,9 % ha almeno un genitore di cittadinanza non italiana.
Il tasso di natalità è di 7,79 xmille e quello di mortalità è il 10,06 xmille. Interessante il dato 
sui matrimoni: a Zola nel periodo 2014-2018 ne sono stati celebrati 369, di cui 242 con rito 
civile. Su 45 matrimoni celebrati nel 2018 con il rito civile, 21 sono stati celebrati in Municipio, 
15 a Villa Edvige Garagnani e 9 a Palazzo Albergati o Ca’ La Ghironda. Dall’entrata in vigore 
della Legge sono 10 le Unioni Civili celebrate e 14 le convivenze di fatto formalizzate davanti 
all’Ufficiale di Stato Civile. Il progetto “Matrimoni in Villa”, partito a fine 2015, offre ai cittadini 
e a chi intende celebrare a Zola il proprio matrimonio o Unione Civile, un ventaglio di scelte 
ampio e prestigioso, affiancando a quelle pubbliche anche sedi private di prestigio (Palazzo 
Albergati e Ca’ La Ghironda) per contribuire a promuovere conoscenza e valorizzazione del 
patrimonio storico e culturale della città.

Dimensione 37,76 kmq 
Densità abitativa (al 31/12/18) 504 ab/km 
Km strade comunali 103 Km 
strade provinciali 21 Km 
strade vicinali 9 Km 
autostrada 11 Km 
piste ciclabili 13 mq 
aree verdi fruibili attrezzate 292.974 mq 
aree verdi nelle scuole 73.748 mq 
altro verde urbano fruibile 160.700 mq 
verde urbano non fruibile con
funzione ambientale (parchi
naturalistici, aiuole, ecc.)

218.788 

n. alberi in aree pubbliche 1.329
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Attività degli organi istituzionali
 LA GIUNTA COMUNALE 
E’ l’organo esecutivo del governo locale, con 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo 
e di controllo sulle attività gestionali.
Rispetto al precedente mandato il numero 
degli Assessori si è ridotto da 7 a 5 per ef-
fetto della riforma Delrio (L. 56/2014). Nel 
corso del mandato la Giunta si è riunita 226 
volte e ha adottato 546 delibere (dato al 
28/2/2019).
La Giunta è composta dal Sindaco Stefano 
Fiorini, Daniela Occhiali, Giulia Degli Espo-
sti, Alessandro Ansaloni, Davide Dall’Omo e 
Stefano Ramazza.
Nel corso del mandato sono stati assessori: 
Marco Landucci, Fiammetta Colapaoli, Giu-
seppe Buccelli e Andrea Dal Sillaro.

 IL CONSIGLIO COMUNALE 
Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di con-
trollo politico amministrativo. Si compone 
di 16 Consiglieri di cui uno con funzioni di 
Presidente, carica ricoperta da Elisabetta 
Martignoni.
Le sedute consiliari sono pubbliche. Come 
per la Giunta il numero dei Consiglieri si è ri-
dotto di 4 unità rispetto al precedente man-
dato in applicazione della riforma Delrio. Il 
Sindaco partecipa alle sedute consiliari con 
diritto di voto.

Nel corso del mandato il Consiglio Comuna-
le si è riunito 80 volte e ha adottato: 413 
delibere, 16 mozioni, 23 Ordini del Giorno, 
223 interrogazioni e interpellanze.
Compongono il Consiglio cinque gruppi con-
siliari (PD, Movimento 5 Stelle, Forza Italia, In-
sieme per Zola e Zola Bene Comune): sotto la 
presidenza di Elisabetta Martignoni, operano 
i consiglieri Norma Bai, Ilaria Beghelli, Laura 
Bussolari, Lidia Rosa Pischedda, Mario Follari, 
Luca Lorenzini, Ernesto Russo, Patrizia Torchi, 
Tiziano Zanetti (PD); Luca Nicotri e Massimo 
Taddia (Movimento 5 Stelle); Stefano Lelli e 
Domenico Nobile (Forza Italia); Mario Vanelli 
(Insieme per Zola); Claudio Tesini (Zola Bene 
Comune). Nel corso del Mandato hanno fat-
to parte  del Consiglio: Matteo Badiali, Va-
lentina Barbolini, Davide Dall’Omo, Davide 
Gamberini, Tiziano Favaron.

 LE COMMISSIONI CONSILIARI
Il Consiglio Comunale ha istituito al suo in-
terno tre Commissioni consiliari permanen-
ti. Durante il mandato sono state istituite 
due Commissioni speciali: la Commissione 
per la sicurezza e la Commissione Comparto 
edilizio C4 - Zola Chiesa. Le Commissioni si 
riuniscono singolarmente o congiuntamen-
te e le sedute sono pubbliche.
Nel mandato 36 sono state le riunioni del-

La struttura comunale
La struttura comunale è articolata in 4 Aree: 
Prima Area (Affari Generali e Istituzionali), 
Seconda Area (Servizi alla Persona e alle Im-
prese), Terza Area (Pianificazione, Gestio-
ne e Controllo del Territorio), Quarta Area 
(Servizi Finanziari). E’ in staff al Segretario 
Generale l’Ufficio Legale Associato (con 
il Comune di Casalecchio di Reno). Il calo 
del numero dei dipendenti è dovuto prin-
cipalmente a due fattori: le limitazioni alle 
assunzioni imposte agli enti locali nel corso 
degli anni e la cessione di servizi con il rela-

tivo personale (nel 2012 sono stati trasferi-
ti 20 dipendenti ad ASC insieme - Azienda 
servizi per la cittadinanza - azienda speciale 
interventi sociali Valli del Reno, Lavino e Sa-
moggia) mentre dall’avvio dell’Unione Reno 
Lavino Samoggia sono 21 i dipendenti tra-
sferiti in relazione ai servizi gestiti in forma 
associata. Grazie alla razionalizzazione delle 
attività e a processi di informatizzazione e 
semplificazione sono state comunque ga-
rantite qualità e quantità dei servizi erogati. 
I numeri mostrano una riduzione costante: 

i dipendenti sono passati da 191 del 2008 
a 107 di oggi. Anche la spesa di personale 
ha visto una costante riduzione passando 
dai circa 7 milioni del 2010 a poco più di 4 
milioni del 2019. Di seguito la fotografia al 
1/1 di quest’anno del personale comunale: 
107 i dipendenti di cui 90 a tempo pieno e 
17 part-time, per un’età media di 52 anni. 
NUOVO SISTEMA DI VALUTAZIONE
Col 2019 parte il nuovo sistema di valutazio-
ne del personale comunale, valido per tutti i 
dipendenti, Posizioni Organizzative e Segre-

tario comunale. Il nuovo sistema si applica 
a tutti i lavoratori dell’Unione Reno, Lavino, 
Samoggia, nell’ambito del percorso di omo-
geneizzazione delle politiche del personale.
Obiettivo del nuovo sistema è quello di 
valorizzare la performance individuale e di 
gruppo del personale. In tale ottica si col-
loca anche il nuovo contratto collettivo in-
tegrativo decentrato, che regola gli istituti 
contrattuali di tutti i dipendenti che opera-
no all’interno dell’Unione e degli enti che 
ne fanno parte.

la Commissione Affari generali, 20 quelle 
della Commissione Servizi alla Persona, 
67 per Urbanistica e Commercio, 15 per la 
Commissione Sicurezza e 8 per la Commis-
sione Comparto C4. Sono state 32 le sedute 
congiunte.

I costi della politica

Il sindaco e gli Assessori Comunali co-
stano mensilmente a ogni cittadino 0,64 
€ (dato anno 2018). Il Consiglio Comu-
nale costa mensilmente a ogni cittadino 
0,039 € (dato anno 2018, comprensivo 
del costo delle Commissioni Consiliari). 

Consiglio Comunale - seduta straordinaria del 6/6/2018
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PSM

Piano strategico metropolitano
Nato come processo volontario, il 
PSM è diventato un atto di indirizzo 
obbligatorio che orienta l’azione del-
la città metropolitana, dei Comuni e 
delle Unioni di Comuni, individuando 
obiettivi strategici, di medio e lungo 
termine.
Il processo accompagna l’individua-
zione delle priorità di intervento, le ri-
sorse necessarie al loro perseguimen-
to e il metodo di attuazione senza 
dimenticare quanto già portato avan-
ti dal Comitato Promotore, ma anzi 
“avvalendosi dei progetti individuati 
nel patto concordato il 9 luglio 2013 
e nel relativo Piano strategico adot-
tato in via volontaria e consensuale, 
aggiornando e integrando i contenuti 
e stabilendo le relative priorità”.
Il Psm 2.0 di Bologna nasce e si attua 
grazie al lavoro corale di tutti atto-
ri del territorio: Unioni, Comune di 
Bologna, Regione Emilia-Romagna, 
Università, nonché le rappresentanze 
sociali ed economiche del territorio e 
le società partecipate hanno lavora-
to assieme e continueranno a dare il 
loro prezioso apporto per lo sviluppo 
armonico di tutto il territorio bolo-
gnese.

Il Psm a Zola e nell’Unione
Reno Lavino Samoggia
A inizio 2016, “La voce delle Unioni” - 
il ciclo di 6 incontri che in poco più di 
un mese ha attraversato l’intero ter-
ritorio metropolitano - ha perseguito 
l’obiettivo di coinvolgere la comunità 
metropolitana bolognese in un per-
corso di ascolto e di confronto per 
raccogliere idee e proposte, indivi-
duare future strategie per lo sviluppo 
e costruire insieme il nuovo Psm.
Per l’Unione dei Comuni Valli del 
Reno, Lavino e Samoggia l’appunta-
mento del 3 febbraio 2016 all’audi-
torium di Faac spa è stato molto par-
tecipato e ha offerto spunti di grande 
interesse.

La Protezione Civile
Un’efficace attività in tema di sicurezza 
passa attraverso la messa in rete dei diver-
si operatori e soggetti impegnati su questo 
delicato fronte, in un’ottica di collabora-
zione e coinvolgimento di tutti i protago-
nisti attivi. Dal 1 aprile 2015 le funzioni di 
sicurezza e di protezione civile sono gesti-
te in forma associata dall’Unione.
Cosa è stato fatto: 
n	 trasformazione da mera “macchina 
per il soccorso” (che interviene solo dopo 
il verificarsi di un evento calamitoso) a si-

stema di prevenzione e monitoraggio del 
territorio
n redazione di un Piano di Protezione Ci-
vile dell’Unione attivo dal 1 gennaio 2018
n pubblicazione di un portale dedicato
n qualificazione e coordinamento delle 
attività di informazione e comunicazione 
alla cittadinanza, rispetto al rischio (gene-
rico o specifico, come ad esempio il nuovo 
sistema di allertamento meteo) e rispetto 
all’emergenza
n promozione di attività di volontariato e 

partecipazione
n realizzazione dello Sportello dedicato 
presso il Municipio, aperto al pubblico il 
sabato mattina
n realizzazione materiale divulgativo, tra 
cui uno speciale stampato in oltre 9000 
copie e distribuito a tutte le famiglie in 
primavera 2018
n sistema di messaggistica tramite un 
Canale Telegram dedicato, che si affianca 
agli altri canali social dell’Unione e dei sin-
goli Comuni.

Unione dei Comuni Valli Del Reno,
Lavino e Samoggia

Zola Predosa fa parte dell’Unione Reno, 
Lavino e Samoggia che comprende anche 
i Comuni di Casalecchio di Reno, Monte 
San Pietro, Sasso Marconi e Valsamog-
gia: si tratta di un’area di dimensioni 
pari a 404,34 Km2 con una popolazione 
complessiva di 112.592 abitanti (dato al 
31/12/2018).
Attualmente l’Unione gestisce i seguenti 
servizi in forma associata: Ufficio Perso-
nale, i Servizi Informatici, la Protezione Ci-

vile, il Servizio Gare, Servizi Sociali tramite 
ASC Insieme, la Pianificazione Urbanistica, 
il Coordinamento Pedagogico, la Sismica, 
la Polizia Locale (con la costituzione di 
un Corpo Unico con i Comuni di Casalec-
chio di Reno e Monte San Pietro), il SUAP 
(Sportello Unico Attività Produttive) e il 
Centro per le Famiglie.

I PERCHÉ DI UNA SCELTA
L’unione risponde alle esigenze di ottimiz-

zazione della spesa pubblica, aumentan-
do la capacità di progettazione e di inve-
stimento.
Consente il miglioramento dei servizi e 
una loro omogeneizzazione su vasta scala.
Inoltre risponde alle prescrizioni della 
Legge Regionale 21 dicembre 2012, n. 21 
“Misure per assicurare il governo territo-
riale delle funzioni amministrative secon-
do i principi di sussidiarietà, differenzia-
zione ed adeguatezza”.

A proposito di fusione
Nel corso del 2016 le Amministrazioni Comunali di Zola Predosa e di Monte San Pietro hanno fornito alla Regione Emilia-Ro-
magna i dati necessari e utili per elaborare uno studio di pre-fattibilità rispetto all’opportunità di una fusione fra i due Comuni.
Dal punto di vista istituzionale la fusione avrebbe comportato la creazione di un unico Ente. Lo studio elaborato dalla Regione ha 
fornito la fotografia dei due Comuni, evidenziandone punti di forza e differenze da appianare.
La fusione è stata vista come un obiettivo molto ambizioso, per il quale è necessario costruirne prima le premesse, sia di natura 
tecnica che politica, attraverso un percorso di medio-lungo periodo. Per arrivare ad avere le condizioni ottimali per dare vita 
ad una possibile Zola Predosa - Monte San Pietro, è necessario definire puntualmente le priorità congiunte da perseguire, per 
coinvolgere adeguatamente tutta la cittadinanza e creare quella partecipazione e sentimento diffuso di cambiamento e di inno-
vazione indispensabili per portare avanti la fusione con successo. Per queste ragioni, non è stato possibile attuare la fusione fra i 
due Comuni. L’Amministrazione comunale ritiene comunque necessario continuare a investire in un percorso di coordinamento 
e integrazione a livello di area vasta, proseguendo in ambito di Unione e prendendo impulso dalla nuova programmazione della 
Città Metropolitana, anche attraverso il Piano Strategico Metropolitano, con l’obiettivo di migliorare la vita e la qualità dei servizi 
per i cittadini e le imprese.
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Cosa abbiamo fatto
Moltissimi i fronti di intervento per realizzare gli obiettivi di mandato. Di seguito i principali temi suddivisi per macro categorie.

Le risorse finanziarie
La gestione delle risorse economiche è 
stata improntata ai seguenti principi:

a) gestione attenta e rigorosa delle risorse 
di bilancio grazie a nuovi strumenti quali:
n redazione del Documento Unico di Pro-
grammazione (DUP), uno strumento di du-
rata sempre triennale che delinea la guida 
strategica e operativa dell’ente
n bilancio consolidato: applicato dall’eser-
cizio finanziario 2015
n rafforzamento dei controlli interni
n introduzione del Piano della Performance

b) rafforzamento dell’attività di program-
mazione da parte degli organi comunali, 
in particolare di Giunta e di Consiglio

c) riduzione della spesa di parte corrente 
operando tagli non lineari su tutte le voci 
di bilancio, intervenendo con attività di ra-
zionalizzazione su alcuni costi gestionali ed 
economali

d) rispetto del Patto di Stabilità (fino al 
2015) e successivamente del principio di 
pareggio di bilancio (a partire dal 2016)

e) recupero di sacche di evasione di tribu-
ti comunali e collaborazione con l’agenzia 
delle entrate per il recupero dei tributi 
nazionali: negli anni che vanno dal 2014 al 
2018 il comune ha recuperato € 1.946.536 
di cui € 1.781.478 in materia di Ici/Imu e 
€ 165.058 per Tares/Tari. La collaborazio-
ne con l’Agenzia delle Entrate ha prodotto 
buoni risultati con un benefit dal 2016 a 
favore del comune di € 100.588,36. Tali ri-
sultati sono stati conseguiti investendo in 
alcuni strumenti informatici fra i quali l’Aci, 
l’anagrafe comunale degli immobili, un ar-

chivio dettagliato di ogni edificio presente 
sul territorio al quale sono collegati dati di 
diversa natura (demografici, contributivi, 
produttivi, cartografici, ecc.)

f) invarianza pressoché totale della pres-
sione fiscale e tariffaria:
n nel corso del mandato l’aliquota IMU 
sugli affitti a canone concordato è sceso 
grazie a due interventi successivi dal 8,6 
per mille del 2004 all’8 per mille del 2019
n l’aliquota dell’addizionale IRPEF si è at-
testata allo 0,6 % (0,8% il livello massimo 
di legge) mentre la soglia di esenzione di 
reddito è passata da € 9.000 a 10.000
n tariffe dei servizi comunali invariate dal 
2015

g) il debito medio per ogni abitante è in 
costante calo: tra il 2014 e il 2018 si è ri-
dotto del 28 % circa

h) tempestività dei pagamenti, a favore 
di tutti i fornitori del Comune. Nell’ultimo 
trimestre 2018 l’indicatore di tempestività 
dei pagamenti è stato pari a 1 giorno (ri-
spetto ai 30 richiesti dalla normativa), con 
un dato medio dell’anno 2018 che si atte-
sta su 3 giorni

i) investimenti per Zola Predosa: dal 2014 
al 2019 sono stati programmati interven-
ti per un valore di € 19.711.297,49, di cui 
€ 800.000 nel 2019 e € 7.070.750 a fine 
2018 tramite l’utilizzo dell’Avanzo di Am-
ministrazione di cui la Corte Costituzionale 
ha sbloccato l’impiego tramite due recenti 
sentenze

l) razionalizzazione della macchina co-
munale: la spesa del personale si è ridotta 

anche grazie a processi riorganizzativi, di 
modernizzazione e di aziendalizzazione

m) ricerca di nuove risorse regionali, sta-
tali e comunitarie: la forte progettualità 
che l’Amministrazione Comunale ha sa-
puto mettere in campo in questi anni ha 
determinato anche l’accesso a finanzia-
menti di varia natura per attività, servizi e 
progetti che hanno interessato sia la parte 
corrente sia quella di investimenti del bi-
lancio comunale

Questo è stato possibile anche grazie a 
una costante attività di mappatura e veri-
fica dei bandi e delle opportunità di con-
tribuzione e finanziamento rivolte agli Enti 
Locali.

LE SOCIETÀ PARTECIPATE 
Il Comune detiene quote/azioni in 4 società 
(Hera S.p.a. - Holding Energia Risorse Am-
biente, Lepida S.p.a., Melamangio S.p.a., 
Secim S.r.l) e 1 azienda consortile per la ge-
stione dei servizi sociali (ASC InSieme).

I risultati conseguiti:
n dismissione, conclusa nel 2017, delle 
quote detenute in Futura Scarl, la cui atti-
vità funzionale è volta alla formazione pro-
fessionale, informazione, orientamento e 
accompagnamento al lavoro
n fusione per incorporazione di Se.Cim 
(società per la gestione in via diretta e indi-
retta dei servizi cimiteriali) in Adopera Srl
n fusione per incorporazione di CUP 2000 
in Lepida, dal 1/1/2019 divenuta una So-
cietà consortile per azioni.

Nuova piazza del Municipio
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Cosa è stato fatto...
n Sito Internet: da fine marzo 2019 è on line il 
nuovo sito del Comune di Zola Predosa, realiz-
zato nel rispetto delle linee guida di AgID. Un 
sito accessibile e “responsivo”, che si adatta allo 
strumento di navigazione, garantendo leggibili-
tà e usabilità. Il sito utilizza una nuova piattafor-
ma basata su Plone 5 ed è stato progettato e 
realizzato interamente all’interno della struttu-
ra comunale, a cura dell’Ufficio Comunicazione
n Una pagina FaceBook del Comune, aperta 
nel novembre 2014, che ha raggiunto 3143 like, 
3188 followers con oltre 3700 post pubblicati 
per una media settimanale di circa 17. Alla 
pagina del Comune sono affiancate quella de-
dicata a Villa Garagnani e al Centro Torrazza e, 
recentemente, la pagina di Co-start, lo spazio di 
coworking e incubatore di start-up
n Una newsletter settimanale istituzionale 
per i circa 630 iscritti attraverso la quale veico-
lare le principali informazioni di natura istituzio-
nale, le scadenze amministrative e le iniziative 
in programma sul territorio: sono state 229 le 
newsletter realizzate nel mandato
n Una newsletter dedicata alle attività produt-
tive e a quelle agricole, per veicolare i bandi e 
le informazioni tematiche, comprese le attività 
realizzate all’interno di Co-start Villa Garagna-
ni. Sono state 224 le newsletter realizzate nel 

 LA PARTECIPAZIONE 
Nel mandato 2014-2019 sono state molte le 
occasioni concrete di democrazia attiva e par-
tecipata, anche tramite la promozione di inizia-
tive volte a migliorare i rapporti fra Istituzioni 
e Cittadini, in particolare nei momenti decisio-
nali, di gestione del bene comune e di governo 
della cosa pubblica.
n “Ri-Generazioni Partecipate” Percorso Par-
tecipativo che ha coinvolto Cittadini e asso-
ciazioni con l’obiettivo di individuare le nuove 
Consulte di Frazione
n Consulte di Frazione elette dai residenti in 
forma diretta in ogni Frazione, sono operative 
da novembre 2015 e si sono riunite comples-
sivamente in 63 sedute (dato al 14/02/2019)
n “DestinAzione d’Uso” Percorso Partecipati-
vo per scegliere, partendo dal coinvolgimento 
e dall’ascolto del territorio, le attività e il mo-
dello gestionale da prevedere all’interno de La 
Mandria, l’immobile riqualificato nella piazza 
del Municipio.

 “NUOVA VITA AL PERCORSO VITA” 
il primo progetto di crowdfunding realizza-
to per il finanziamento della riqualificazione 
del Percorso Vita di Zola Predosa. Il progetto, 
che aveva l’obiettivo di raccogliere la somma 
di 5.000,00 € è stata una bellissima prova di 

Partecipazione, comunicazione e innovazione
partecipazione per tutti, cittadini, aziende e 
associazionismo locale. I fondi hanno finanzia-
to l’acquisto e l’installazione di tre bacheche 
informative lungo il Percorso Vita, la realizza-
zione di una mappa illustrativa dell’area e delle 
sue principali caratteristiche naturalistiche e 
l’acquisto di parte delle attrezzature sportive 
outdoor installate nel primo tratto del per-
corso e a disposizione dei cittadini, affiancate 
a quelle già acquistate dall’associazionismo 
sportivo zolese.
Somma finale raccolta € 6.950
Percentuale rispetto
all’obiettivo fissato 139%

Numero donatori 340
Iniziative realizzate 11

 COMUNI-CHIAMO 
La piattaforma on line Comuni-chiamo gestisce 
in modo semplice e immediato le segnalazioni 
dei cittadini relative alle problematiche pre-
senti sul territorio. Nel 2018 sono state 407 le 
segnalazioni veicolate tramite la piattaforma, 
di cui il 52% chiuse positivamente.

 LA COMUNICAZIONE 
La comunicazione e l’informazione rappresen-
tano due leve strategiche e indispensabili nello 
sviluppo e nella crescita di una società.

mandato. Questi i numeri delle mailing list: 
agricoltura 47 | industria 590
n Il bimestrale “Zola informa” viene stampato 
oggi in 9.300 copie e distribuito gratuitamente 
a tutti i nuclei familiari. Dall’inizio del mandato 
sono state realizzati 24 numeri, per un totale di 
circa 219.000 copie. L’impaginazione e stampa 
del periodico sono finanziate dalle inserzioni 
pubblicitarie
n Un’intensa attività di ideazione e impagi-
nazione grafica interna, con produzione di 
materiale informativo su eventi, appuntamenti 
e rassegne sul territorio e di campagne di co-
municazione rivolte alla cittadinanza su temi di 

Altre esperienze di partecipazione
Sono 6 le consulte tematiche che collabo-
rano attivamente con l’amministrazione 
comunale nella promozione dello sviluppo 
del territorio e della collettività: ambien-
tale - socio-sanitaria - culturale - centri 
sociali - stranieri - sport. Sono 5 i centri 
socio - culturali, punto di aggregazione e 
socializzazione nelle diverse frazioni del 
territorio. Il CCRR (Consiglio Comunale dei 
Ragazzi e delle Ragazze) è un progetto di 
cittadinanza attiva dedicato al mondo del-
la scuola. E’ forte la collaborazione con 
l’associazionismo locale, anche tramite 
iniziative e percorsi progettuali. Importanti 

sono le attività della Commissione Mensa.
ASSEMBLEE DI FRAZIONE
Sono momenti di incontro-confronto con 
i cittadini su temi di interesse generale 
come il Bilancio, il Piano del traffico, in-
terventi e investimenti sul territorio. Le 
assemblee vengono realizzate in collabo-
razione con le consulte di Frazione. Dall’i-
nizio del mandato, le assemblee di Frazio-
ne si sono riunite 21 volte.
VOLONTASSOCIATE
Annualmente, il Comune di Zola Predosa in-
sieme alle associazioni del territorio organiz-
za in autunno una serie di eventi inseriti nel 

calendario provinciale di “Volontassociate” 
per dare risalto e valorizzare l’importante 
ruolo svolto dalle numerose associazioni che 
animano il tessuto sociale delle città. Le edi-
zioni realizzate a Zola Predosa sono 8.
A PROPOSITO DI VOLONTARIATO...
Zola Predosa ha attivato e porta avanti un 
progetto per favorire l’incontro fra cittadini 
interessati a fare volontariato e associazioni 
del territorio interessate ad accogliere nuovi 
volontari. La campagna si chiama “Chi vuol 
essere Volontario” e il Comune ha predispo-
sto alcuni semplici e funzionali strumenti 
informativi.

Consulta socio sanitaria

Significativa l’attività della consulta so-
cio - sanitaria, avviata poco prima della 
fine del precedente mandato ammini-
strativo e la cui attività si è andata con-
solidando dal 2014 a oggi.

Tra le tante attività merita un cenno 
l’iniziativa Volontassociate, che da anni 
viene realizzata per dare risalto e valo-
rizzare l’importante ruolo svolto dalle 
numerose associazioni che animano il 
tessuto sociale della città.
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interesse pubblico. In particolare: sensibilizza-
zione su temi specifici, di particolare interesse 
per la comunità, iniziative istituzionali, cele-
brazioni e ricorrenze, promozione delle attività 
a Villa Edvige con locandine e pieghevoli delle 
iniziative culturali, promozione delle attività e 
appuntamenti in materia sociale, sanitaria e su 
temi importanti come i diritti civili, campagne 
informative su progetti specifici e percorsi par-
tecipati.

 LA TRASPARENZA 
L’Amministrazione comunale, quale istituzione 
più vicina al cittadino e al territorio, in questi 
anni ha rafforzato le attività e le iniziative volte 
a costruire una struttura pubblica trasparente 
e accessibile a tutti. In particolare:
n è stata attivata la diretta web in streaming 
delle sedute del Consiglio Comunale affinché 
tutti i cittadini possano seguire il dibattito an-
che da casa. Tutte le sedute sono disponibili 
con servizio di sottotitolazione per garantire la 
migliore fruibilità dei contenuti
n è stata attivata una convenzione con l’asso-
ciazione Fiadda Emilia-Romagna per la sotto-
titolazione degli interventi in tempo reale in 
occasione di iniziative di particolare interesse 
sociale
n la sezione Amministrazione trasparente, già 
potenziata e aggiornata nella prima parte del 
mandato, a inizio 2019 è stata completamen-
te rinnovata tramite la creazione di un nuovo 
portale dedicato, integrato all’interno del nuo-
vo sito comunale
n adesione al progetto regionale di costituzio-
ne di una rete per l’integrità e la trasparenza 
con l’obiettivo di condividere esperienze con 
altri Comuni, organizzare percorsi di formazio-

ne e valutare nuove proposte progettuali
n sono state elaborate, pubblicate e presenta-
te la carta dei servizi Urca, Tributi, Biblioteca e 
trasporto scolastico, con contestuali indagini di 
gradimento rivolte alla cittadinanza sulla qua-
lità offerta, che hanno evidenziato un grado 
di soddisfazione sui servizi e sul personale co-
munale significativamente elevato. Il dettaglio 
dei report e le carte dei servizi sono pubblicati 
nella sezione dedicata di amministrazione tra-
sparente
n Open data: l’amministrazione ha realizza-
to una sezione dove è possibile consultare e 
scaricare dati in formato “open” in materia di 
territorio e appalti
Accanto al principio di trasparenza sono state 
messe in campo attività per prevenire il feno-
meno della corruzione: 
n il Piano anticorruzione, uno strumento at-
traverso il quale mappare le attività e i proce-
dimenti a rischio “corruzione”, individuando 
misure concrete di controllo e prevenzione
n la nomina del Segretario Generale responsa-
bile anticorruzione e responsabile della traspa-
renza amministrativa
n la costituzione dell’ufficio sui controlli in-
terni e gestione delle attività anche a livello di 
Unione
Si ricordano inoltre l’approvazione del codice 
di comportamento dei dipendenti comunali e 
l’approvazione del Patto di integrità da allega-
re alle procedure di gara quale impegno per i 
fornitori.

 INNOVAZIONE 
I processi di sviluppo informatico rappresenta-
no lo strumento attraverso il quale innovare la 
struttura amministrativa e la qualità dei servizi 

rivolti al territorio. L’innovazione tecnologica 
richiede professionalità adeguate e dedicate, 
risorse e progetti ad ampio raggio. Queste 
sono alcune delle considerazioni che hanno 
portato alla costituzione del SIA, il Sistema In-
formatico Associato dell’Unione Comuni Valli 
del Reno, Lavino e Samoggia, che rappresenta 
uno strumento efficace e innovativo per con-
seguire obiettivi ambiziosi nel settore informa-
tico là dove la singola Amministrazione non ri-
uscirebbe a operare e investire singolarmente.
Cosa è stato fatto…
n Esternalizzati i server presso il data center 
di Lepida spa (società strumentale della Re-
gione Emilia-Romagna a totale partecipazione 
pubblica) con un risparmio annuale per le sole 
spese di consumo di energia pari a 13 mila €. 
Questo processo è stato finanziato grazie al 
contributo regionale di 15.900 €
n Omogeneizzazione di alcuni programmi 
informatici in uso ai Comuni dell’Unione (sof-
tware per la gestione del personale, posta elet-
tronica, Attività Produttive ed Edilizia privata) 
con un risparmio complessivo sulle spese di 
assistenza e manutenzione
n Individuazione, nel corso del 2019, di un uni-
co programma per la gestione di protocollo, 
atti e contabilità: dal 2020 partono protocollo 
e atti comunali, dal 2021 la contabilità
n Introduzione della fascicolazione informati-
ca dei documenti amministrativi che consente 
una gestione e un reperimento degli atti più 
snella, veloce e sicura. Convenzione con il Pa-
rER per la conservazione permanente dei do-
cumenti informatici
n Avvio e gestione della piattaforma Elixforms 
per la modulistica on line. Attualmente gesti-
sce 45 moduli on line

WI-FI
Durante il mandato è stata ampliata la 
copertura wi-fi sul territorio grazie a ri-
sorse messe a disposizione dalla Regio-
ne Emilia-Romagna. Da settembre 2017 
l’accesso alla rete wi-fi è libero e non 
richiede autenticazione. A inizio 2019 
sono stati ulteriormente potenziati alcu-
ni access point (Auditorium e Torrazza) 
con tecnologie più performanti. 
Di seguito l’elenco degli access point: 
Municipio (2 punti per piano), Audito-
rium e Area Esterna - Piazza del Muni-
cipio - Biblioteca Comunale - Centro Tor-
razza - Palazola Venturi e Centro Sportivo 
Filippetti - Villa Edvige Garagnani - Giar-
dino pubblico adiacente al plesso scola-
stico di Ponte Ronca - Centri Socio cultu-
rali Pertini/ Falcone/Alpi/Molinari.
Nel 2019 è prevista l’installazione di ac-
cess point presso “La Mandria”. E’ attivo 
un servizio wi-fi presso Villa Garagnani, 
riservato ai co-workers che utilizzano gli 
spazi di Co-Start Villa Garagnani.
A Zola la connettività ha anche un ri-
svolto internazionale: tramite il proget-
to “WiFi4EU” la Commissione europea 
promuove la connettività gratuita per 
cittadini e visitatori negli spazi pubblici. 
La Commissione ha pubblicato un bando 
per tutte le municipalità della Comunità 
per l’assegnazione di voucher di 15.000 
€ dedicati alla realizzazione di reti WiFi 
pubbliche all’avanguardia: tra i 10 comu-
ni regionali che si sono aggiudicati i vou-
cher per il 2019 c’è anche Zola Predosa!
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n Nel 2019 verrà attivato un portale di servizi 
on line dedicato alla scuola, con moduli e pa-
gamenti on line
n Identità digitale: rilascio delle credenziali 
FEDERA della Regione Emilia-Romagna presso 
lo Sportello URCA e prossima unificazione col 
sistema SpID.
n Semplificazione amministrativa attraverso 
il processo di demateralizzazione degli atti e 
documenti prodotti dall’Amministrazione Co-
munale e l’utilizzo sempre più significativo del-
la PEC (Posta Elettronica Certificata), con una 
conseguente riduzione dei costi di riproduzio-
ne cartacea e postali
n Collegamento in fibra delle scuole del ter-

ritorio: nella prima parte del mandato sono 
state collegate le Calamandrei e Francesco 
Francia; nel 2019 è previsto il collegamento 
delle Scuole Bertolini di Riale e della Scuola di 
Ponte Ronca
n Copertura attraverso la fibra del territorio di 
Ponte Ronca, in particolare a partire dalla zona 
industriale, grazie a un progetto elaborato e 
finanziato interamente da Lepida con risorse 
regionali I lavori sono programmati per il 2019

Inoltre si ricorda che dal 2017 il Comune di Zola 
Predosa rilascia la Carta di Identità Elettronica 
(CIE) a cui verranno collegati i servizi on line; nel 
2019 Zola aderirà alla ANPR (Anagrafe nazionale).

I diritti civili rappresentano uno dei temi cen-
trali nella vita democratica e istituzionale di un 
Paese.
Cosa è stato fatto…
Nel corso del mandato si è lavorato per dare 
diffusione alla cultura della non discriminazio-
ne, dell’uguaglianza e di pace anche attraver-
so il coinvolgimento delle scuole e dei giovani 
nell’ambito di iniziative scolastiche ed extra-
scolastiche. Inoltre è stato introdotto un rego-
lamento comunale in tema di riconoscimento 
delle unioni di fatto, prima dell’approvazione 
della legge 76/2016 che ha disciplinato, riem-
piendo un vuoto normativo, il riconoscimento 
delle unioni civili e delle convivenze.
Si ricorda ancora:
n l’applicazione, già prima dell’entrata in vi-
gore della normativa nazionale di un regola-

mento in tema di Dichiarazioni anticipate di 
trattamento (DAT) cd. testamento Biologico 
perfezionando anche una convenzione con il 
collegio notarile di Bologna per assicurare ai 
residenti di Zola Predosa semplificazioni pro-
cedurali e prezzi contenuti in caso di scelta 
di formalizzazione della propria dichiarazio-
ne. Sono state 34 le dichiarazioni presentate 
dall’entrata in vigore delle legge
n l’adesione al circuito nazionale legato al 
registro della donazione degli organi con re-
cepimento delle volontà dei cittadini al mo-
mento del rilascio della carta di identità: 2098 
le persone che hanno manifestato la propria 
scelta (al 31/12/18)
n la realizzazione di iniziative e attività per il 
riconoscimento del principio delle Pari Op-
portunità: tra queste ricordiamo le Rassegne 

dedicate alla Giornata della Donna, alla Gior-
nata contro la violenza alle Donne e le attività 
svolte a livello distrettuale dalla Commissione 
Mosaico. Il regolamento per l’elezione del-
le Consulte di Frazione mira ad assicurare il 

Diritti civili e pari opportunità
riconoscimento delle 3 G: Genere, Genesi e 
Generazioni
n l’adesione alla campagna mondiale Cities 
for Life (Città per la Vita. Città contro la pena 
di morte).

Sportelli per i cittadini
Sportello di Mediazione Sociale: attivo a Zola dal 2001, offre consulenza gratuita 
e un servizio di mediazione in materia di liti condominiali, vicinato e verde privato, 
fornendo una alternativa al lento percorso giurisdizionale.
Sportello Tutela Consumatore: attivo dal 1997, offre consulenza e supporto ai 
cittadini che abbiano subito un danno, una truffa, un raggiro nella loro veste di 
consumatori.
Difensore Civico: da fine marzo 2019 attiva la nuova convenzione con il Difensore 
Civico regionale per il servizio di difesa civica comunale, uno strumento di tutela 
gratuita per la soluzione dei problemi che i cittadini incontrano con le pubbliche 
amministrazioni.

Agenda Digitale
Nel 2018 è stato approvato un documento di programmazione a livello di Unione che im-
pegna le Amministrazioni alla realizzazione di progetti in ambito digitale tra cui il poten-
ziamento dei servizi on line per cittadini e imprese, la diffusione della Banda Ultra Larga 
(BUL), l’avvio dell’Internet of Things, tecnologia che consente di monitorare infrastrutture 
in tempo reale (parcheggi, qualità dell’aria, illuminazione, gestione dei rifiuti, ecc.) e con-
divedere i dati tramite una struttura denominata LoRA, messa gratuitamente a disposizio-
ne delle pubbliche amministrazioni da LepidaScpA. L’Agenda Digitale comprende anche il 
progetto triennale PANE & INTERNET, nell’ambito del quale, a fianco dei percorsi di alfa-
betizzazione già in essere da tempo sul territorio sono previste iniziative di cultura digitale 
e di cittadinanza digitale (Fascicolo Sanitario, 730 on line, uso consapevole dei Social ecc). 
Per il 2019 sono programmati due corsi di alfabetizzazione per l’uso dei pc/tablet e uno 
per l’uso degli smartphone. A novembre 2018 è stato realizzato un host (Open Space 
Tecnoly) articolato in tre tavoli di lavoro in collaborazione con l’Unione.
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Lo sviluppo urbanistico del territorio
L’assetto urbanistico territoriale è disci-
plinato da alcuni strumenti di pianifica-
zione:
n il Piano Strutturale Comunale (PSC), 
che delinea le scelte strategiche, di svi-
luppo e di tutela del territorio attraverso 
le quali viene individuato l’assetto della 
pianificazione territoriale, è entrato in 
vigore alla fine del precedente mandato 
amministrativo, il 26 marzo 2014
n il Regolamento Unico Edilizio (RUE) 
che comprende la disciplina generale 
delle parti del territorio urbano e rurale 
attuabili con interventi edilizi diretti

Rientrano all’interno delle scelte strate-
giche più significative attuate nel corso 
del mandato e contenute negli strumenti 
di programmazione urbanistica alcuni in-
terventi quali:
n l’approvazione della convenzione rela-
tiva all’edificio dell’ex scuola guida nella 
Frazione di Lavino, i cui lavori sono stati 
realizzati nella prima parte del mandato
n il riassetto urbanistico legato alla ri-
qualificazione della piazza e dell’ex area 
Martignoni, compreso l’edificio presente 
e completamente ristrutturato
n la realizzazione della nuova sede del 
GVS in area di proprietà comunale, ce-
duta in diritto di superficie per 99 anni 
a favore dell’associazione e inaugurata 
nell’ottobre 2017
n la realizzazione di interventi di ricon-
versione di insediamenti produttivi di-

smessi, quale, per esempio, lo spazio 
commerciale Decathlon, con conseguen-
te rimodulazione della viabilità
n riassetto della viabilità, in parte attua-
to, in via Ghedini e rispettive rotatorie 
nell’ambito della riqualificazione e messa 
in sicurezza di via Roma e viabilità con-
nessa
n completamento urbanistico del com-
parto Zola-chiesa con realizzazione del 
Polo per l’infanzia costituito da scuola 
materna e asilo nido nonché la previsio-
ne di alloggi in edilizia convenzionata

E inoltre si ricorda:
n comparto D2.3, loc. Via Roma-Camel-
lini: approvata la variante al Piano Parti-
colareggiato nonché stipula della rispet-
tiva convenzione urbanistica (in corso di 
attuazione)
n comparti residenziali denominati 
C.13a - C.13B- an.e, Via Nievo, località 
Riale, con stipula della convenzione (di-
cembre 2018) con acquisizione di 52.220 
mq delle aree del Parco Giardino Campa-
gna e l’assunzione a carico del privato di 
interventi di riqualificazione di Riale per 
€ 623 mila
n resta da convenzionare il comparto 
C.13c nel quale l’amministrazione inten-
de promuovere un progetto di co-housing
n accordo operativo per l’attuazione 
parziale dell’ambito ar.s7-Via colombo: 
attualmente è stato presentato il primo 
stralcio di intervento per la riqualificazio-

ne dell’ambito che resta in gran parte da 
attuare nelle aree private sulle quali ad 
oggi non è pervenuta proposta di accordo

n chiusura Cds a14 bis Felsineo per re-
alizzazione compensativa area verde Via 
Tasso

Nuovi spazi: la piazza del Municipio
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I lavori pubblici e le manutenzioni
La capacità di investimento espressa nel corso 
del mandato è stata fortemente influenzata 
dalle regole imposte dalla normativa naziona-
le: la necessità di rispettare i vincoli restrittivi 
previsti prima dal Patto di stabilità (2014 e 
2015) e successivamente dal pareggio di bi-
lancio (dal 2016), ma anche la possibilità di 
utilizzare l’avanzo di amministrazione a par-
tire dalla fine del 2018. E’ stato possibile con-
seguire importanti risultati e dare una risposta 
all’esigenza di ammodernamento e riqualifica-
zione del territorio grazie a:
n una programmazione puntuale e precisa 
con indicazione delle priorità di intervento
n una elevata capacità progettuale interna, da 
parte dei servizi tecnici comunali
n un’attenta gestione finanziaria
n il reperimento di finanziamenti

Cosa è stato fatto…
Lavori di riqualificazione urbana
I lavori sono stati realizzati con l’ulteriore 
obiettivo di abbattimento delle barriere archi-
tettoniche per rendere Zola Predosa sempre 
più una città alla portata di tutti. Segnaliamo:
n messa in sicurezza di tratti di marciapiede a 
Ponte Ronca > 48.000 €
n realizzazione nuovo tratto di marciapiede a 
Riale > 45.000 €
n messa in sicurezza tratto di marciapiede di 
via Alfieri e via Cellini > 45.000 €
n lavori di messa in sicurezza del tratto 
stradale di via Madonna Prati > 50.000 €
n lavori di messa in sicurezza del tratto 
stradale di via Calari > 50.000 €
n lavori di messa in sicurezza di tratti stradali 
vari a Zola capoluogo > 47.000 €
n lavori di messa in sicurezza del ponticello 
via Matilde di Canossa > 10.000 €
n miglioramento accessibilità Parco Giardino 
Campagna > 40.000 €
n riqualificazione area Via Piemonte: 
parcheggi e viabilità > 90.000 €

Interventi di messa in sicurezza idraulica
n approvazione del progetto preliminare 
della vasca di laminazione all’origine dello 
scolo Canocchia superiore > 60.000 €
n lavori ripristino Via Valle > 80.000 €
coperti con finanziamento regionale
n lavori di messa in sicurezza torrente 
Ghironda > 60.000 €
n progettazione lavori della vasca di 
laminazione a Riale > 750.000 €
n progettazione lavori casse di espansione dei 
torrenti Lavino e Ghironda a cura della Regio-
ne Emilia-Romagna

Interventi di messa in sicurezza
n bonifica del tetto della tribuna del campo da 

calcio di Ponte Ronca
n eliminazione eternit dal tetto del Cimitero 
comunale

Interventi a favore del risparmio energetico
n adesione al servizio di gestione energia in-
tegrata per il canile e per il Cimitero comunale
n rifacimento dell’illuminazione interna del-
la Palestra Francesco Francia da parte di Zola 
Sport Management
n attivazione da dicembre 2015 di un impian-
to fotovoltaico al centro Ilaria Alpi di Ponte 
Ronca, primo centro sociale green del nostro 
Comune
n nell’ambito dell’utilizzo dell’avanzo di am-
ministrazione (anno 2018) sono stati previsti 
interventi di: sostituzione con trasformazione 
a led dei corpi illuminanti delle torri faro, per 
ridurre i consumi e migliorare i livelli di illumi-
namento e quindi di sicurezza e sostituzione di 
alcuni corpi illuminanti SAP con altri a led per 
ridurre i consumi

Interventi a favore delle scuole
n manutenzione straordinaria Plesso 
theodoli per prevenzione incendi > € 250.000 
n manutenzione straordinaria per 
miglioramento sismico Plesso Theodoli
> € 250.000 
n manutenzione straordinaria per 
miglioramento sismico Nido Albergati
> € 150.000 
n manutenzione straordinaria per 
miglioramento sismico scuola media
F. Francia > € 190.000 
n manutenzione straordinaria per 
miglioramento sismico scuola Primaria 
Calamandrei > € 110.000 
n manutenzione straordinaria palestra scuola 
Primaria Ponte Ronca > € 110.000 
n Prevenzione incendi nido Albergati
> € 142.000 
n Prevenzione incendi Plesso theodoli
> € 246.000

Cosa si sta facendo… 
L’UTILIZZO DELL’AVANZO
DI AMMINISTRAZIONE 
E’ la novità già preannunciata dal DL 1/2018 
(Milleprorohe) e confermata dalla Circolare 
n.25/2018 della Ragioneria Generale dello 
Stato. Si è trattato di una svolta nei vincoli di 
finanza pubblica che trova origine in due sto-
riche pronunce della Corte Costituzionale che, 
con le sentenze 247/2017 e 101/2018, ha di-
chiarato illegittimo il sistema del pareggio di 
bilancio nella parte in cui blocca l’utilizzo degli 
avanzi di amministrazione che devono, invece, 
restare nella piena disponibilità degli enti. In 
ragione dello sblocco dell’avanzo, confermato 
anche nella Legge di Bilancio 2019, l’Ammini-

strazione Comunale già a novembre 2018 in 
occasione dell’ultima variazione di bilancio, 
aveva deciso di utilizzare il proprio avanzo di 
amministrazione per il finanziamento degli in-
vestimenti ritenuti più significativi.
Valore della Manovra: € 7.070.750,00
COSA FINANZIA L’AVANZO
DI AMMINISTRAZIONE?
Diverse voci di investimento su ambiti ritenuti 
strategici per il territorio e la comunità, che 
possiamo raggruppare in questo modo: 
n Riqualificazione del territorio
n Viabilità e sicurezza stradale
n Riqualificazione dei servizi
n Sicurezza
RIQUALIFICAZIONE DEL TERRITORIO
Sono previsti i seguenti interventi:
n realizzato un nuovo parcheggio pubblico 
lungo via Risorgimento nell’area antistante la 
Biblioteca Comunale > € 100.000 
n realizzazione del percorso ciclopedonale 
lungo via Risorgimento dai civici 151/153 e via 
Raibolini > € 220.000 (di cui 154.000 finanziati 
con avanzo di amministrazione)
VIABILITÀ E SICUREZZA STRADALE
n abbattimento barriere architettoniche dei 
percorsi pedonali e rifacimento dei marciapie-
di con particolare riferimento al Centro del Ca-
poluogo (Vie Risorgimento, Indipendenza, Po, 
Matteotti, Rinascimento) > € 300.000 
n realizzazione nuova rotatoria via Roma/Por-
toni Rossi all’uscita dell’asse attrezzato
> € 600.000 euro (che saranno successivamen-
te recuperati dal soggetto privato competente) 
n realizzazione nuova rotatoria via Carducci di 
fronte al plesso scolastico di Ponte Ronca
> € 480.000 
n interventi dedicati alla manutenzione stra-
de per circa 30.000 mq (rifacimento manto 
stradale, dossi riduzione velocità, segnaletica 
e guard rail) > € 620.000 euro
RIQUALIFICAZIONE DEI SERVIZI
n Biblioteca Comunale: abbattimento barrie-
re architettoniche e realizzazione di un nuovo 
ascensore > € 300.000 
n Centro sportivo di Ponte Ronca:
interventi di riqualificazione > € 400.000 
n centri sociali: interventi vari adeguamento 
sismico e sicurezza > € 80.000 
n alloggi di via Roma: manutenzione straordi-
naria > € 20.000 
n Villa Edvige Garagnani: collegamento banda 
ultra larga > € 25.000
RIQUALIFICAZIONE SERVIZI: LE SCUOLE
n realizzazione cancelli e recinzione del plesso 
scolastico Albergati/Francia > € 50.000 
n acquisto sedie evacuazione
(anche per altri edifici comunali) > € 20.000 
n realizzazione tende esterne > € 40.000 
n collegamento banda ultra larga plesso di 

Riale > € 6.250 
n acquisto arredi > € 25.000 
n nuova automazione cancelli di accesso alla 
Scuola Media da viale della Pace > € 40.000
LA SICUREZZA
n realizzazione della nuova vasca di lamina-
zione e separazione fognature acque nere e 
acque bianche sul confine con il comune di 
Bologna per mettere in sicurezza in particolare 
l’area industriale > € 3.000.000
(i fondi saranno trasferiti, tramite convenzio-
ne, alla Bonifica renana, che curerà la realizza-
zione dell’intervento) 
n potenziamento dell’illuminazione pubblica
> € 400.000
ALTRI INTERVENTI
n acquisto di arredo urbano per qualificare il 
verde pubblico, in particolare tavoli e panchine
> € 45.000 
n manutenzione edifici comunali > € 100.000
n acquisto di un’auto elettrica > € 35.000 
n arredi per edificio La Mandria > € 30.000
n arredi edifici comunali > € 14.200
n attrezzature per la squadra esterna
comunale > € 135.000
n potenziamento delle infrastrutture tecnolo-
giche/informatiche del Municipio (centralino 
VoiP, impianto audio sala consiliare, gestione 
streaming) > € 51.300

(N.B. Le cifre indicate si riferiscono a quelle 
stanziate e non ai costi di aggiudicazione)

Nuovi spazi per la città
Un centro Per Zola:
l’intervento è consistito nella riqualifica-
zione del sistema di piazze e dell’immo-
bile “La Mandria” nell’area denominata 
ex Martignoni, il parcheggio antistante 
la sede comunale sulla via Risorgimen-
to e il sistema di parcheggi della Piazza 
della Repubblica tra la sede comunale e 
il poliambulatorio.
1.728.00,00 € è il costo totale dell’inter-
vento, di cui 800.000 € finanziati dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri at-
traverso il Bando Periferie.

La Mandria:
al termine di un lungo percorso parte-
cipativo e progettuale Zola Predosa, nel 
2019, può contare su un nuovo spazio 
polivalente. Oggi la struttura si affaccia 
sulla nuova piazza completando il dise-
gno complessivo grazie al quale la città 
è ora dotata di un centro, quale punto 
di riferimento, aggregazione e ambito 
identitario del territorio. La struttura 
si sviluppa su due livelli (per un totale 
di 240 mq), conservando l’aspetto e la 
pianta originali con interventi che favo-

riscono la presenza di servizi moderni e 
rispettosi dell’ambiente. La gestione del-
lo spazio, al termine di un procedimento 
ad evidenza pubblica, è stata assegnata 
alla Coop Tatami tramite un contratto di 
concessione di durata decennale.
Il nuovo Polo scolastico “Zola Chiesa”:
pensato per aumentare e razionalizza-
re l’offerta dei servizi per l’infanzia, si 
articola in due progetti: le tre sezioni di 
Scuola dell’Infanzia, inaugurate a giu-
gno 2018 e partite con l’anno scolastico 
2018-2019 (la struttura ospita oggi 69 

bambini) e le tre sezioni di Nido, in fase 
di realizzazione e i cui lavori termineran-
no a settembre 2019. Il Polo scolastico 
è stato uno dei risultati più qualificanti 
dell’intero mandato, frutto di un capar-
bio lavoro progettuale e di coordina-
mento, che ha consentito di restituire 
alla cittadinanza un’area strategica della 
città, dotandola di un servizio così im-
portante come quello rivolto all’infanzia 
e alla scuola. L’intervento nel suo com-
plesso ha un costo di 2.600.000 €, a ca-
rico di privati.

Polo scolastico Zola Chiesa
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L’ambiente
Diversi i risultati conseguiti nel corso del 
mandato: sono stati conclusi i lavori di ri-
qualificazione dell’impianto Pavimental, 
importanti le attività di promozione e valo-
rizzazione della Comunità Solare, sono sta-
te realizzate manutenzioni del verde grazie 
all’attività di sfalcio e pulizia dei fossi e cura 
del patrimonio arboreo.
Si ricorda inoltre:
n il dissequestro e lo sgombero del parco 
ex cava dei Gessi: eseguiti i primi rilievi per 
la redazione del progetto di sistemazione 
dell’area (realizzato progetto preliminare)
n convenzionamento con i proprietari pri-
vati per la fruizione del Percorso Vita
n riqualificazione delle aree verdi attraver-
so la sistemazione degli arredi e installazio-
ne dei giochi in alcune scuole e acquisto di 
nuovi giochi (anche inclusivi)
n realizzazione di alcune campagne di sen-
sibilizzazione su temi di interesse pubblico: 
cura degli animali, rispetto delle regole per i 
proprietari di cani, zanzara tigre
n approvazione del Regolamento per l’ado-
zione di aree verdi
n apertura domenicale del Centro di Rac-
colta (ex stazione ecologica attrezzata)
n dislocazione punti di raccolta oli alimen-
tari e monitoraggio del trend relativo alla 
raccolta differenziata (vedi tabella).

 AMBIENTE IN PILLOLE... 
Bonifica Amianto
n Anno 2018: pratiche avviate 5 (per un 
totale di 3980 mq), bonificate 11 (per un 

totale di 14227 mq)
n Anno 2017: avviate 8 (per un totale di 
6128 mq), bonificate 12 (per un totale di 
8084 mq)
n Anno 2016: avviate 12 (per un totale di 
24604 mq), bonificate 32 (per un totale di 
24604 mq)
n Anno 2015: avviate 25 (per un totale di 
23979.3 mq), bonificate 23 (per un totale di 
16819.3 mq)
n Anno 2014: avviate 23 (per un totale di 
12530 mq), bonificate 24 (per un totale di 
17899 mq)
Zola Verde
Grazie alla campagna promossa da Hera 
“Regala un albero alla tua città” e alla col-
laborazione dei cittadini, a Zola sono state 
messe a dimora 23 nuove alberature.
Nel 2017 sono state piantate 140 piante 
mentre altre 40 piante sono andate ad ar-
ricchire i parchi Biagi, Respighi, Berlinguer e 
Ponte Ronca grazie alla donazione di un pri-
vato. Nel 2018 in occasione della Festa degli 
alberi del 24 novembre sono stati piantati 
140 nuovi alberi nel Giardino campagna e 
nell’area in Via dell’Abbazia.
Il Parco Giardino Campagna
Attraversa Zola Predosa creando un’area 
fruibile e un polmone verde di grandissimo 
valore sociale e ambientale. Il Parco ha una 
superficie complessiva di ben oltre 20 ettari.
Nel corso del mandato amministrativo sono 
state portate avanti attività e progetti per 
valorizzare l’area, sia sotto il profilo ambien-
tale che culturale. Il valore ambientale del 

Parco è estremamente elevato: il suo bosco 
è composto da circa 900 piante di specie di-
verse, con il significativo compito di scher-
mare le polveri sottili provenienti dalla stra-
da e costituire una fonte di ossigeno per la 
città. Il Parco ha il pregio di legare una intera 
cittadinanza intorno al paesaggio agrario e 
colturale, senza trascurare ville e palazzi, 
creando un assetto che sa rispettare l’origi-
nalità e la genuinità del territorio.
Monitoraggi Ambientali
L’Amministrazione comunale di Zola Predosa 
ha svolto e svolge da tempo azioni sistema-

tiche di monitoraggio dell’aria, acqua, campi 
elettromagnetici, amianto, emissioni della 
centrale di teleriscaldamento. Dal sito co-
munale è possibile consultare dati e reperire 
informazioni sui principali progetti di moni-
toraggio ambientale realizzati sul territorio 
comunale.
Tra novembre 2017 e marzo 2018 sono stati 
realizzati ulteriori monitoraggi in aggiunta a 
quelli promossi nella prima parte del manda-
to: a Lavino, sulla centrale a biomasse e sul 
traffico; a Riale, sul traffico; a Ponte Ronca, 
sulle attività produttive e sul traffico.

Parco Giardino Campagna
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re alcune zone ora scoperte, sostituzione 
ed adeguamento di alcuni impianti se-
maforici esistenti, nuova illuminazione 
puntuale di alcuni passaggi pedonali, per 
aumentare la sicurezza dei pedoni in at-
traversamento.
n sono state installate 6 telecamere 
Watchdog nelle principali vie di accesso 
alla città, per verificare la regolarità dei 
veicoli in ambito assicurativo, revisione 
periodica, ecc
n sicurezza sul territorio: oggi il territorio 
è monitorato da una rete di 42 teleca-
mere. E’ stato approvato il nuovo Rego-
lamento in materia e avviata la collabo-
razione pubblico/privata per qualificare 
ulteriormente questo sistema di presidio
n sicurezza individuale: realizzati, in col-
laborazione con rappresentanti delle For-
ze dell’Ordine, alcuni incontri in Munici-
pio e nei diversi centri sociali per illustrare 
le principali regole e i necessari accorgi-
menti contro truffe e raggiri a discapito 
soprattutto di anziani

Diversi gli interventi sul delicato tema del-
la mobilità:

n adesione al PUMS della città Metropo-
litana, un progetto che ridisegna la mo-
bilità sostenibile nel territorio dell’area 
bolognese
n proseguimento del coordinamento del 
servizio di navetta privato che serve nelle 
fasce del primo mattino e del tardo po-
meriggio la zona industriale a beneficio di 
circa 230 lavoratori
n a seguito del sondaggio realizzato in 
collaborazione con Tper, Città Metropoli-
tana di Bologna e SRM (680 le interviste) 
a settembre 2017 ha preso avvio una na-
vetta pubblica che, partendo dalla ferma-
ta ferroviaria Pilastrino serve tutta l’area 
industriale con 5 corse nuove tra le 7.00 
e le 9.30 e 4 corse nuove tra le 16.30 e 
le 19.00. L’obiettivo è anche quello di co-
ordinare le corse su gomma con quelle 
ferroviarie a vantaggio dei fruitori, al fine 
di costruire un sistema integrato. La spe-
rimentazione durerà fino a giugno 2019
n verificate le principali criticità stradali 
legate al traffico e alla sicurezza ed è sta-
to modificato il senso di marcia di alcune 
strade (via Braschi e via Respighi) al fine 
di garantire migliori condizioni di sicurez-
za: tra il 2010 e il 2014 si sono verificati 9 
sinistri, dopo la modifica intervenuta nel 
corso del 2014 non si sono più registrati 
incidenti in questi due incroci
n intervento da parte della Città Metro-
politana sulla SP 26 Valle del Lavino con 
l’introduzione di apparecchiatura per ri-
levamento della velocità con limite di 50 
km/orari in una strada a forte incidentali-
tà. Tale intervento ha azzerato il numero 
di incidenti con esito mortale e ha ridotto 
da 12 a meno di 9 la media annua degli 
incidenti registrati nel tratto interessato
n installati e attivati impianti di rilevazio-
ne di infrazioni per passaggio con il ros-
so semaforico, del tipo vista red, nei due 
principali incroci cittadini al fine di poten-
ziare la sicurezza stradale in tali aree: tra 

Mobilità e sicurezza
il 2017 e il 2018 sono state accertate 2643 
infrazioni
n avviato il progetto Watchdog grazie 
all’installazione di 6 telecamere sulle 
principali vie d’accesso della città, per ve-
rificare la regolarità dei veicoli che circola-
no sul territorio (assicurazione, revisione 
periodica, provvedimento di fermo, ecc)
n in collaborazione con la Comunità Sola-
re Locale, è partito il progetto Charge&Go 
che promuove la mobilità elettrica at-
traverso un percorso partecipato che 
coinvolge Amministrazione Comunale, 
Cittadini e Attività Produttive: grazie al 
progetto è stata installata una colonnina 
di ricarica elettrica gratuita adiacente al 
Municipio, è stata ideata una lotteria con 
premi di utilizzo gratuito di auto e moto 
elettriche e l’Amministrazione Comuna-
le ha inserito un’auto elettrica nel parco 
auto in sostituzione di una a benzina.

 SICUREZZA 
Il concetto di Sicurezza è talmente ampio 
che molteplici sono le attività comples-
sivamente coinvolte. Attività che hanno 
come obiettivo finale quello di rafforzare 
il presidio del territorio, di aumentare la 
sicurezza delle persone e di operare in 
termini non solo repressivi ma prima di 
tutto preventivi, anche attraverso iniziati-
ve di natura educativa e divulgativa.

I RISULTATI CONSEGUITI
n Sicurezza stradale: è aumentato il pre-
sidio grazie all’installazione di rilevatori 
del rosso semaforico e della velocità nei 
punti che registravano maggiori criticità: 
aumentata la sicurezza pedonale grazie 
all’illuminazione di alcuni attraversamen-
ti posti nelle zone più a rischio (Ponte 
sul Lavino, attraversamenti in corrispon-
denza del nuovo parcheggio adiacente la 
nuova piazza, sulla via Gesso, nelle nuove 
rotonde e su via Roma/via Ghedini)
n Per aumentare la sicurezza sono in fase 
di realizzazione alcune opere: implemen-
tazione della rete esistente per illumina-

n attività educativa: iniziative rivolte ai 
giovani per prevenire comportamenti 
scorretti e percorsi di educazione stradale 
nelle scuole
n approvazione del Regolamento sulla 
figura degli assistenti civici
n realizzate rubriche informative a tema 
veicolate a tutte le famiglie tramite Zo-
lainfo.

Inoltre è stato distribuito un pieghevole 
informativo in materia di sicurezza per-
sonale e domestica in collaborazione con 
l’Arma dei Carabinieri e con il contributo 
di un’azienda del territorio.

LA POLIZIA LOCALE
Dal 2018 è operativo il nuovo Corpo uni-
co di Polizia Locale Reno-Lavino, costitu-
ito tra i Comuni di Casalecchio di Reno, 
Monte San Pietro e Zola Predosa: l’obiet-
tivo principale è quello di gestire in modo 
omogeneo e più efficace un servizio così 
importante per la collettività.

Mobilità elettrica a Zola Predosa: charge&go
Lo scorso 4 febbraio, nell’ambito della presentazione del Pia-
no Urbano della Mobilità sostenibile di Bologna metropolita-
na, è stato presentato il progetto di promozione della mobilità 
elettrica nel Comune di Zola Predosa. Si tratta di un percorso 
che ha come obiettivo la promozione della mobilità elettrica 
attraverso un progetto partecipato che sta coinvolgendo Am-
ministrazione comunale, Comunità solare locale, cittadini e 
attività produttive e commerciali. E’ stata installata una co-
lonnina di ricarica gratuita adiacente al Municipio, in collabo-
razione con il Centro per le comunità solari locali e coloro che 
sono interessati a diffondere la cultura della mobilità sosteni-
bile. La colonnina è anche un elemento di arredo gradevole, 
che ricorda vecchi elementi come le fontanelle dell’acqua che sempre meno si vedono 
nelle nostre città. Un modo per abbellire uno spazio e dedicarlo alla salvaguardia del pia-
neta. Nell’ambito del progetto, il Comune ha inserito nel proprio parco auto il suo primo 
autoveicolo elettrico a fronte della rottamazione di due veicoli a benzina.

Adesione al Pair 2020
Il Piano aria integrato regionale (Pair 2020) della Regione Emilia-Romagna prevede di rag-
giungere entro il 2020 importanti obiettivi di riduzione delle emissioni dei principali inquinan-
ti: rispetto al 2010 è prevista la riduzione del 47 % per le polveri sottili (Pm10), del 36 % per 
gli ossidi di azoto, del 27 % per ammoniaca e composti organici volatili e del 7% per l’anidride 
solforosa, che permetteranno di ridurre del 63 % la popolazione esposta al rischio di supera-
mento dei limiti consentiti per il Pm10, riducendola di fatto al solo 1 %. 
La parola chiave del Pair 2020 è “integrazione”, nella convinzione che per rientrare negli 
standard di qualità dell’aria sia necessario agire su tutti i settori che contribuiscono all’in-
quinamento atmosferico oltre che al cambiamento climatico e sviluppare politiche e misure 
coordinate ai vari livelli di governo (locale, regionale, nazionale) e di bacino padano. Il Pair 
2020 per raggiungere gli obiettivi fissati, prevede ben 94 misure per il risanamento della qua-
lità dell’aria, differenziate in sei ambiti di intervento: gestione sostenibile delle città; mobilità 
di persone e merci; risparmio energetico e riqualificazione energetica; attività produttive; 
agricoltura; acquisti verdi della pubblica amministrazione (Green Public Procurement). Zola 
Predosa aderisce e applica le misure del Pair, comprese le limitazioni al traffico veicolare e 
le misure emergenziali in caso di superamento dei limiti nel periodo 1/10-31/3 di ogni anno.

Il Piano Urbano del Traffico
Il Piano Urbano del Traffico (PTGU) è stato adottato con DGC n.81 in data 29.08.2018 
e approvato in via definitiva con Delibera di Consiglio n. 10 del 23 gennaio 2019: 
l’adozione del Piano è stata preceduta da un sondaggio per acquisire info sugli spo-
stamenti di attraversamento e di scambio nell’area comunale.
Gli obiettivi perseguiti tramite il piano sono: il miglioramento delle condizioni di 
circolazione e della sicurezza stradale, la riduzione degli inquinamenti acustico e 
atmosferico e il risparmio energetico.

Le piste ciclabili
Nel corso del mandato sono stati realizzati i seguenti percorsi ciclopedonali:
n collegamento dal Centro Sportivo Filippetti a Via Pirandello, valorizzato anche 
dalla presenza di panchine e sedute
n collegamento tra Ponte Ronca e Zola Predosa: l’intervento ha avuto un costo di 
€ 130.000 con ulteriori 30mila euro finalizzati al rifacimento del marciapiede sul 
lato opposto
n nuovo tratto dal Centro Sportivo Filippetti alla Rotonda D’Antona
n collegamento tra via Albergati e il Parco Giardino Campagna
E’ in fase di realizzazione il nuovo tratto su via Risorgimento, da Piazza del Munici-
pio fino all’intersezione con Via Raibolini
E’ in corso di progettazione il tratto di ciclopedonale sul percorso vita, lungo il Lavi-
no da località Fontanelle fino al Ponte del Diavolo
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Gli interventi rivolti complessivamente al mon-
do produttivo locale hanno spaziato dalle atti-
vità di natura infrastrutturale fino alla realizza-
zione di nuovi servizi con l’obiettivo comune di 
assicurare occasioni di crescita e sviluppo ren-
dendo la zona industriale e complessivamen-
te tutto il territorio maggiormente attrattivi e 
interessanti. Diversi interventi tra quelli realiz-
zati nella zona industriale sono stati ispirati e 
progettati tramite il percorso “Zola Produttiva”.

 I RISULTATI CONSEGUITI 
E’ stata completata la viabilità del nuovo com-
parto D2.3 che consente un accesso diretto al 
cuore della zona industriale con un evidente 
miglioramento del traffico locale; migliorato 
il tratto stradale di via Calari; recentemente 
depositato il progetto per la riqualificazione 
dell’area Via Roma/Via Camellini. E’ stata po-
tenziata e migliorata l’illuminazione pubblica: 
in via Toscana, nel sottopasso di via Toscana-via 
Nievo; in via Roma e all’accesso al centro “Casa 
di Remo” con un investimento di € 80.000. E’ 
stata inoltre rifatta la segnaletica di tutta la 
zona industriale: l’area è stata divisa in 11 zone 
indicate attraverso una lettera dell’alfabeto; 
all’accesso ad ogni area sono presenti i nuovi 
cartelli che elencano le vie ricomprese per una 

migliore accessibilità. Si segnala ancora il po-
tenziamento del servizio di videosorveglianza 
nella zona industriale (e non solo) grazie a una 
collaborazione pubblico/privata che prevede 
l’acquisto delle telecamere da parte del sogget-
to privato e la successiva gestione e verifica a 
carico della Polizia Locale. Il tema è disciplinato 
in apposito regolamento: tra le aziende aderen-
ti si ricordano Philip Morris manufacturing & 
technology Bologna e Felsineo spa. A proposito 
di lavoro si segnalano gli inserimenti lavorativi 
finanziati dal Comune tramite i fondi Asc: 43 i 
tirocini lavorativi attivati a favore di adulti (dal 
2014 al 2018).

 COLLABORAZIONE CON LE ATTIVITÀ 
Importanti le sinergie con le attività commerciali: 
le luminarie natalizie sono state realizzate grazie 
alla collaborazione con i commercianti di Zola 
Predosa.

 CO START VILLA GARAGNANI 
Da giugno 2017 è operativo Co-Start Villa Ga-
ragnani, il nuovo spazio di coworking di Zola 
Predosa e incubatore di start-up realizzato al 
primo piano di Villa Garagnani, che offre uffici 
per le start-up, postazioni per i coworkers, sale 
per meeting e incontri aziendali, servizi tecno-

logici (quali il wifi, videoproiettore, stampante 
multifunzione) e uno spazio ristoro arredato e 
attrezzato. La maggior parte degli arredi sono 
stati forniti tramite sponsorizzazione tecnica 
dalle aziende OMSI Srl e MPIU’ Srl.
I principali risultati conseguiti:
n 8 le start-up incubate con progetti imprendi-
toriali che spaziano in diversi ambiti, da quello 
agricolo a quello informatico, dal campo dell’in-
novazione a quello dei servizi
n 6 le postazioni di co-working
n 14 gli incontri formativi e informativi rivolti al 
mondo produttivo
n 580 le ore di formazione a favore delle start-up
n 100 le ore di temporary management a be-
neficio delle start-up
n 1 progetto di alternanza scuola-lavoro sulla 
simulazione di un progetto d’impresa realizzato 
in collaborazione con l’ITC Salvemini di Casalec-
chio di Reno
n 1 evento nell’ambito del Festival della Cultura 
Tecnica, a cui hanno partecipato 120 studenti e 
alcuni imprenditori e 1 evento di presentazione 
del bando IncrediBOL che finanzia progetti di 
autoimprenditorialità.

Il progetto è realizzato grazie al significativo 
contributo di Philip Morris Manufacturing & 

Zola produttiva

Technology Bologna, che ne ha condiviso e so-
stenuto le finalità e gli obiettivi. A questo si af-
fianca il contributo della Fondazione Del Monte 
riconosciuto nel 2018. Il progetto prevede an-
che iniziative finalizzate a promuovere i primi 
contatti delle start-up con il mondo imprendi-
toriale, attraverso la partecipazione a fiere e 
incontri informali con operatori del settore.
Da gennaio 2019 Co-Start Villa Garagnani è 
entrata a far parte della Rete Incubatori Emilia 
Romagna. 
Grazie a Co-Start Villa Garagnani si è ulte-
riormente rafforzata la collaborazione con il 
mondo produttivo locale, grazie ad attività di 
sensibilizzazione e informazione su percorsi di 
finanziamento a favore delle aziende tramite 
incontri e newsletter dedicate ma anche a in-
contri di formazione gratuiti su tematiche di 
interesse generale quali Industria 4.0, GDPR, 
microcredito, ISI INAIL.

A proposito di turismo, diversi sono stati i 
percorsi e le iniziative attraverso le quali va-
lorizzare Zola Predosa, Città del Turismo dal 
2012, con i suoi prodotti e le sue ricchezze 
artistico - culturali:
n valorizzazione di Villa Edvige Garagnani, 
anche attraverso l’attività dell’Ufficio IAT 
che attualmente è gestito dal Consorzio Ap-
pennino Slow
n partecipazione a EXPO 2016
n avvio di una collaborazione con la Città 
Metropolitana in ambito comunicativo per 
assicurare una diffusione e divulgazione de-
gli eventi e del patrimonio artistico e cultu-

rale su scala provinciale.

La promozione del Territorio è stata perse-
guita tramite numerose attività e iniziative:
n promozione delle diverse Feste e Fiere 
realizzate grazie all’iniziativa, all’impegno e 
alla cura dell’Associazionismo locale
n Mortadella Please, che dall’edizione 2017 
si presenta con un nuovo format e che nel 
2018 ha potuto contare sulla organizzazio-
ne dell’evento da parte delle Proloco dei 
Comuni dell’Unione
n i mercati settimanali: il mercato di Lavino 
ha la sua nuova sede nella Piazza del Mu-

nicipio
n l’opuscolo sulle attività agricole locali
n il sostegno alle attività economiche in oc-
casione di diverse iniziative quali “La Notte 
d’estate” o le luminarie natalizie che dal Na-
tale 2018 decorano la nuova Piazza
n Domenica in Albis, gara della torta di riso: 
iniziativa in collaborazione con Proloco e 
l’Osteria il Pignotto
n significativa attività di sponsorizzazione 
grazie al forte legame, da tempo presente, 
fra l’Amministrazione Comunale e le azien-
de del territorio che hanno sostenuto attivi-
tà e progetti comunali.

Turismo e marketing territoriale

La 1A Fiera del Lavoro

A marzo 2019 Villa Garagnani ha ospitato 
la prima Fiera del Lavoro di Zola Predosa, 
una iniziativa per promuovere l’occupazione, 
mettere in contatto domanda e offerta di la-
voro e creare occasioni di condivisione e for-
mazione. 22 i profili ricercati e 13 i workshop 
gratuiti organizzati nel corso dell’iniziativa.

Villa Edvige Garagnani
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La cultura
Zola Predosa vanta contenitori di grande 
prestigio. Questo, affiancato all’esuberanza 
e allo spirito di iniziativa che da sempre con-
traddistinguono il tessuto associativo locale, 
consente un’offerta culturale ricca e intensa 
che accompagna il territorio durante tutto 
l’anno.

 LE GRANDI RASSEGNE 
Nel corso del mandato amministrativo è sta-
ta garantita e consolidata l’offerta culturale 
proposta dal Comune di Zola Predosa: que-
sto grazie a prestigiose rassegne in ambito 
musicale, teatrale e artistico in genere.
L’Amministrazione ha rafforzato il rapporto 
di collaborazione con il mondo associativo 
locale e le eccellenze enogastronomiche del 
territorio:
n Zola Jazz & Wine nel 2018 ha fatto parte 
del cartellone metropolitano “Bologna esta-
te” e nel 2019 celebrerà il suo ventennale; 
il format della manifestazione associa la 
musica jazz al buon vino dei colli Bolognesi 
e ai principali luoghi della eno-gastronomia 
zolese. 4.758 gli spettatori del periodo 2014-
2018
n Organi antichi e Corti Chiese e Cortili due 
importanti rassegne in ambito provinciale, 
che promuovono la grande musica sacra, 
classica e popolare in alcune tra le più pre-
stigiose location del territorio provinciale; 
2038 gli spettatori del periodo 2016-2018
n le stagioni teatrali in Auditorium spazio 
Binario, con rassegne dedicate a bambini e 
al pubblico adulto.

 LA PROGRAMMAZIONE CULTURALE 
Sempre più intensa la programmazione cul-
turale all’interno di Villa Edvige Garagnani 
in sinergia con associazioni e attività private: 
ricca e varia, in grado di spaziare dal teatro 
alle arti, dalla musica al benessere, dal gioco 
per i più piccoli agli aperitivi tematici. 31 gli 
aperitivi musicali e 116 gli eventi organizzati 
dal Comune nel periodo 2016-2018.
Ideazione e realizzazione a cura del perso-
nale comunale dell’iniziativa “Storie sotto il 
cedro”: una rassegna ambientata nel parco 
di Villa Edvige con letture per bambini. 220 i 
partecipanti per 16 eventi nel periodo 2016-
2018.
L’Arengo come punto espositivo grazie alla 
realizzazione della “Galleria” che offre gra-
tuitamente agli artisti locali la possibilità 
di esporre le proprie opere contribuendo 
al tempo stesso a rendere più attraente la 
sede comunale, anche grazie alla donazione 

di un’opera da parte degli artisti, divenuta 
ormai piacevole consuetudine: 30 le esposi-
zioni realizzate dal 2016 a marzo 2019.
E poi Zola fa musica: offerta in campo musi-
cale grazie alla collaborazione con la scuola 
G. Fiorini, gestita dalla Fondazione Rocca 
dei Bentivoglio: il progetto sperimentale di 
durata annuale, che si concluderà a novem-
bre 2019, prevede la realizzazione di attività 
presso la casa delle associazioni e collabo-
razioni con le scuole del territorio e Centro 
Torrazza.
L’offerta culturale, ricreativa e del tempo 
libero a Zola Predosa è poi ulteriormente 
arricchita grazie all’iniziativa delle numerose 
Associazioni (57 le iscritte al registro comu-
nale) presenti sul territorio che collaborano 
attivamente con l’Amministrazione Comu-
nale spaziando su diversi ambiti.
La Casa delle Associazioni, nella quale si sta 
applicando, con ottimi risultati, una sorta 
di autogestione, è sede di corsi e attività e 
molte forme collaborative vengono discipli-
nate da convenzioni, una modalità corretta, 
trasparente ed efficace per la gestione dei 
rapporti con i diversi interlocutori attivi sul 
territorio.
La Casa delle associazioni oggi è la sede pri-
vilegiata per corsi di lingua, appuntamenti 
culturali, attività di laboratorio quali, ad 
esempio, musica, pittura, scultura, artigia-
nato artistico. I suoi corsi si rivolgono ad un 
pubblico di adulti e bambini.

Rimane significativa la sinergia con Ca’ La 
Ghironda, grazie alla quale Zola Predosa può 
offrire mostre ed eventi in ambito artistico 
di assoluto valore.
Infine si ricordano:
n Zola Book station, progetto della Consul-
ta Comunale della Cultura che favorisce la 
lettura mettendo in circolazione libri gratuiti 
in 16 luoghi di Zola tra i più frequentati dai 
cittadini
n il Centro Studi sulle Ville Bolognesi, ospi-
tato presso la prestigiosa sede di Villa Gara-
gnani, è un laboratorio di ricerca promosso 
dal Comune di Zola Predosa in collaborazio-

ne con il Dipartimento di Architettura dell’U-
niversità di Bologna.
Il progetto ha tra i propri obiettivi quello di 
promuovere la conoscenza delle ville del Bo-
lognese, che costituiscono un patrimonio di 
grande valore architettonico e una testimo-
nianza tangibile della cultura dell’abitare nel 
nostro territorio. Sono state 11 le passeggia-
te promosse, di cui tre dedicate alle ville di 
Zola Predosa.

 LA BIBLIOTECA COMUNALE 
La Biblioteca e il Centro di Documentazione 
Territoriale sono il punto di riferimento cul-
turale per tutta la comunità: i locali ospitano 
72 posti studio (24 in più rispetto al passato), 
l’apertura al pubblico è passata da 44 a 54 
ore settimanali, sono 5 le postazioni pubbli-
che internet, gratuitamente a disposizione 
dell’utenza.
Sono 31.853 le presenze nel 2018 nei loca-
li della biblioteca e sempre più numerose 
le iniziative e le rassegne: letture animate 
rivolte a bambini e famiglie nell’ambito del 
progetto Nati per Leggere (16 le iniziative 
per un totale di 1273 partecipanti), attività 
con le scuole del territorio, presentazioni di 
libri di autori locali, visite guidate di scola-
resche, mostre documentarie con originali 
della raccolta fotografica.
Per la parte storica: 2.209 i faldoni dell’archi-
vio storico, acquisita e inventariata la Biblio-
teca Venturi (collocata a Villa Garagnani).
Nel 2018 sono 37.120 i libri messi a disposi-
zione dell’utenza, 15.834 i prestiti di libri nel 
2018 e 29.026 gli accessi alla rete wireless 
della biblioteca negli anni 2017 e 2018.

 IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
 DELLA BIBLIOTECA 
Sono due gli interventi di riqualificazione 
dello stabile adibito a Biblioteca:
n nel 2016 sono stati realizzati investimenti 
strutturali che hanno previsto anche la cli-
matizzazione della struttura e nuovi arredi, 
i cui costi sono stati parzialmente coperti da 
un contributo regionale di € 6.000
n a fine 2018, con la destinazione dell’avan-
zo di amministrazione, è stato realizzato un 
progetto di ampliamento che aumenterà la 
superficie di circa 50 mq per piano, da de-
stinare in particolare a bambini e ragazzi. 
Sono previsti inoltre: l’adeguamento sismico 
localizzato e l’abbattimento delle barriere 
architettoniche con un nuovo ascensore e 
nuove rampe. I costi di € 300.000 sono stati 
parzialmente coperti da un contributo regio-
nale di € 37.000

Seguiranno ulteriori stralci per la sostituzio-
ne degli infissi e il miglioramento termico. 
Per quanto riguarda l’area esterna viene ri-
pensato il giardino antistante, quale prose-
cuzione aperta, libera, floreale e verde della 
biblioteca e sono stati già realizzati 16 nuovi 
parcheggi (di cui 2 riservati ai diversamente 
abili), nuovi marciapiedi, percorsi pedonali 
e segnaletica pensata anche per le persone 
ipovedenti.

La Mandria

I NUOVI SPAZI DE “LA MANDRIA”
“La Mandria” è un edificio storico di 
Zola, dal ‘700 ha cambiato più volte 
destinazione d’uso. Oggi, con la sua 
progettazione, la Cooperativa Tatami in-
tende dare nuova vita a questa struttura 
riempiendola di contenuti, opportunità, 
idee e persone.
Perseguendo questi obiettivi, l’attività è 
stata suddivisa in:

La Mandria - Spazio Atelier
Un luogo di aggregazione, uno spazio 
culturale, creativo e ricreativo. Le atti-
vità, laboratori, progetti e corsi, riguar-
deranno diverse aree artistico-culturali 
e sociali: arte, teatro, musica, cinema, 
gioco, letteratura, enogastronomia, 
alfabetizzazione digitale e linguistica, 
sport, lavoro, istruzione. Le iniziative 
proposte saranno aperte a tutta la po-
polazione, rivolgendosi di volta in volta 
a diverse fasce d’età. Alcune potranno 
prevedere un contributo fisso o a offer-
ta da parte del fruitore, altre saranno ad 
accesso libero. Saranno garantite alcune 
ore di apertura a fruizione libera e gra-
tuita ogni lunedì, mercoledì e sabato del 
mese. Per l’organizzazione e la realizza-
zione delle attività all’interno dello spa-
zio la Cooperativa cercherà sinergie con 
le realtà del territorio che hanno ambiti 
di attività ad esse inerenti.

La Mandria - Burger Bar
Un Burger Bar che offrirà la possibilità di 
snack, merende, pranzi, aperitivi e cene, 
con offerte differenziate a seconda dei 
pasti, ma con sempre un’attenzione 
alla valorizzazione dei prodotti del ter-
ritorio. Il format proposto sarà caratte-
rizzato da un’offerta di prodotti legati 
ad un’esperienza di consumo giovanile 
come l’hamburger, declinato con farci-
ture e contorni legati alla tradizione e ai 
valori della genuinità, della filiera corta 
e certa, delle tipicità del territorio. La 
restante offerta enogastronomica dedi-
cata alla valorizzazione e vendita di pro-
dotti locali di eccellenza come salumi, 
formaggi, olio extra vergine di oliva, vini, 
birre artigianali, miele e conserve di 
frutta e verdura nonché del caffè e delle 
bevande ad esse collegate permetterà 
una pluralità di occasioni di consumo.
Non sarà tuttavia solo un luogo di risto-
razione, ma anche di aggregazione so-
ciale e culturale, attraverso la fruizione 
di eventi sportivi, musicali e culturali.

Contatti
Burger Bar:
spaziogoloso@la-mandria.it
Spazio Atelier:
spazioatelier@la-mandria.it
Amministrazione:
amministrazione@la-mandria.it 
www.la-mandria.it
3883225168Zola Jazz & Wine
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Lo sport
Le società sportive che operano su Zola Pre-
dosa sono 25 e consentono di mantenere 
elevate la qualità e la quantità dell’offerta 
presente sul territorio (30 i corsi attivi nel 
2018), che spazia dagli sport più popolari 
e diffusi alla presenza di altri sport come il 
rugby e il freesbee. La sola piscina comuna-
le ha registrato nel 2018 6.200 iscrizioni e 
70mila ingressi liberi.
Significativo, nel corso del mandato, il Pro-
getto “Sport in Verde” che ha previsto tra 
l’altro:
n la realizzazione di un circuito di attrezza-
ture sportive per attività all’aperto, grazie 

all’impegno di GSRiale e ASCO all’interno 
del progetto di riqualificazione delle aree 
sportive esterne promosso dall’Assessorato 
allo Sport. Agli obiettivi del progetto ha con-
tribuito anche la campagna di crowdfun-
ding “Nuova Vita al Percorso Vita”
n la riqualificazione del campo di basket 
adiacente il Centro Torrazza, intervento cu-
rato da Polisportiva Zola in collaborazione 
con asd Francesco Francia

Importanti i risultati conseguiti in ambito di 
sport nel corso del mandato amministrativo 
2014-2019:

n realizzazione di progetti di valorizzazione 
della pratica sportiva come le attività all’a-
ria aperta grazie alla collaborazione con le 
Associazioni del territorio e la Consulta Co-
munale
n collaborazione con le scuole del territorio
n promossa la realizzazione della Unione 
Sportiva Zolese, che accorpa 6 associazioni 
del tessuto locale (ASCO asd, POLZOLA asd, 
F.FRANCIA asd, ZOLA CALCIO asd, P.RONCA 
CALCIO asd, e GSRiale asd) per 5500 soci e 
150 istruttori con attività che comprendo-
no calcio, ginnastica ritmica, pallacanestro, 
pallavolo, nuoto, kung fu, whu shu, yoga, 

pallamano, tiro con l’arco, ginnastica dolce
n Zola Predosa è sempre più punto di ri-
ferimento per la realizzazione di eventi e 
iniziative di respiro anche sovracomunale: 
21 le iniziative patrocinate nel 2018, alcune 
delle quali anche con valenza di integrazio-
ne sociale.

Nel corso del mandato l’Amministrazione 
Comunale ha lavorato per garantire quanti-
tà e qualità adeguate di servizi rivolti all’in-
fanzia e più in generale ai bambini e ragazzi 
in età scolare (con particolare riferimento 
alla scuola dell’obbligo).
I risultati conseguiti in ambito progettuale:
n realizzazione di un sistema integrato pub-
blico/privato anche nell’offerta extra scola-
stica
n attività di valorizzazione interculturale in 
collaborazione con l’associazionismo locale 
grazie a un’offerta formativa che viene pre-
sentata congiuntamente da parte di tutte le 
Associazioni alle scuole del territorio
n progettualità legate alle principali ricor-

renze istituzionali
I risultati conseguiti in ambito economico:
n mantenimento delle risorse economiche 
destinate al settore
n applicazione del nuovo sistema Isee e 
mantenimento del sistema tariffario senza 
aumenti dal 2015 a oggi
I risultati conseguiti in ambito di qualifica-
zione dei servizi:
n aperta la scuola dell’infanzia del com-
parto Zola chiesa dall’anno scolastico 2018-
2019
n acquistato un nuovo scuolabus da 54 po-
sti
n qualificato il servizio di refezione scolasti-
ca grazie alla gara conclusa nel 2017 e volta 

a individuare il soggetto privato della socie-
tà Melamangio, al quale affidare la gestione 
del servizio.
La refezione scolastica viene garantita gra-
zie al partnerariato pubblico/privato della 
società Melamangio. La qualità del servizio 
offerto si esprime tramite diverse modalità: 
oltre il 70% biologico, la fornitura di pasti 
speciali in caso di diete particolari legate a 
motivi di salute o religione e l’utilizzo pro-
dotti IGP, DOP e a km zero. Significativa la 
sinergia con la Commissione Mensa, i cui 
criteri di funzionamento sono stati rivisti 
nell’anno 2016. La commissione si è riunita 
10 volte nel corso del mandato
n miglioramento dell’infrastruttura infor-

La scuola

2018, un anno d’oro per lo sport zolese
n l’AXYS Zola calcio è promosso in serie D 
n la Francesco Francia Basket è promossa 
in serie C
n Manuel Dondi è campione italiano di 
cronoscalata
n Elia Ranzo Babili è campione regionale 

allievi 2 della Federazione ciclistica italiana
n Alice Tavio del circolo nuoto UISP Bolo-
gna è quinta agli europei juniores di sin-
cronizzato (a tampere Finlandia)
n la società sincro roller di Calderara di 
Reno, di cui fa parte Annalisa di Falco (cit-

tadina zolese) ha ottenuto il terzo posto 
ai mondiali di pattinaggio sincronizzato in 
Francia
n il 28 aprile 2018 Zola ha ospitato trian-
golare di calcio “Per un calcio multietnico”
e ancora... tanto altro

Project financing

Il project financing al servizio dello 
sport: tra la fine del 2018 e l’inizio del 
2019 sono due i progetti di project fi-
nancing presentati all’Amministrazione 
comunale e per i quali è partito l’iter 
amministrativo per valutarne la fattibi-
lità e la sostenibilità.

Unione Sportiva Zolese
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matica anche tramite il collegamento in fi-
bra di alcuni plessi con potenziamento delle 
linee di rete
n manutenzioni ordinarie e straordinarie e 
interventi di miglioramento infrastrutturale 
in tutti i plessi scolastici

 ATTIVITÀ E SERVIZI 
Servizi all’infanzia 0-3 anni
Gli asili nido comunali e la convenzione con 
l’asilo privato Matilde forniscono una rispo-
sta adeguata alla comunità locale. Il Coor-
dinamento Pedagogico rientra tra i servizi 
confluiti all’interno dell’Unione per garan-
tire maggiore coordinamento e uniformità.
Significativo il supporto fornito ai genitori 
attraverso colloqui individuali (45 la me-
dia annuale dell’ultimo triennio) o percor-
si formativi sui temi della famiglia e della 
genitorialità (35 quelli realizzati nell’ultimo 
triennio).
A proposito di nidi si ricorda che presso il 
Nido Albergati è stato sperimentato il pro-
getto “Muro della Gentilezza”, per racco-
gliere materiali, oggetti, giochi e indumenti 
per la prima infanzia e donarli ad altre fami-

glie con bambini. Tutti i nidi di Zola stanno 
sperimentando l’outdoor education - il nido 
senza pareti, un progetto di educazione 
all’aria aperta che prevede attività da realiz-
zare nel giardino come la semina dei fiori, la 
cura delle piante officinali, la coltivazione di 
ortaggi e altre attività.

La scuola Primaria
Grazie alla collaborazione con le istituzioni 
scolastiche l’offerta educativa e progettuale 
rappresenta un elemento di elevata qualità 
all’interno del sistema complessivo.
I progetti realizzati spaziano dai temi am-
bientali, di educazione civica e stradale, per 
arrivare fino a quelli legati al teatro.

La scuola media
Numerose le attività svolte in collaborazio-
ne con la scuola:
n all’interno del PON: “scuole aperte”, pro-
mozione della cultura digitale e delle com-
petenze scientifiche e interventi contro la 
dispersione scolastica
n attività di orientamento grazie al CIOP - 
servizio comunale dedicato - con interventi 

rivolti agli studenti delle classi seconde e 
terze e incontri con i genitori
n sportello di ascolto
n servizi di doposcuola: 63 gli iscritti nell’a.s. 
2018-2019

Alcune importanti novità sui servizi scola-
stici meritano di essere citate:
n per tutte le scuole dell’infanzia statali, 
dall’anno 2018-2019, è stato ampliato il 
servizio di post scuola fino alle ore 18,00, 
con l’obiettivo di venire incontro alle esigen-
ze delle famiglie del territorio e favorire una 
migliore conciliazione della vita familiare 
con le esigenze lavorative
n ogni anno le associazioni del territorio 
presentano una proposta unitaria alle scuo-
le, su percorsi progettuali da realizzare. Tra 
essi gli insegnanti scelgono i percorsi che 
meglio rispondono alle esigenze dell’offerta 
didattica
n “migliori a 360°”: progetto ideato dal 
GVS, che prevede incontri su diverse tema-
tiche quali la legalità, le dipendenze, la ses-
sualità, l’educazione alimentare e allo sport 
e la sicurezza stradale

 IL PIEDIBUS 
E’ un autobus gratuito che va a piedi, una 
carovana di bambini che vanno a scuola in 
gruppo accompagnati da adulti volontari 
(genitori e nonni).
Tre i percorsi, diretti rispettivamente verso 
la primaria Alberati, di Riale e di Ponte Ron-
ca. Nell’a.s. 2017/2018 sono stati oltre 70 i 
bambini iscritti!

 CCRR 
Il Progetto dedicato all’educazione alla cit-
tadinanza democratica continua a coinvol-
gere le classi IV e V della Primaria e tutto 
il ciclo delle scuole medie, promuovendo 
progetti, attività e iniziative in molti ambi-
ti: tra gli altri ricordiamo la lotta contro il 
bullismo, il tema della legalità, la qualifica-
zione della città (nell’ultimo anno il CCR ha 
lavorato a progetti in tema di accoglienza, 
integrazione, incontro fra generazioni), i 
murales.
Il dettaglio di tutti i progetti realizzati è con-
sultabile attraverso il sito internet www.
cicierrezola.net, quale veicolo informativo 
ed espressivo che accompagna il percorso.

Nel corso del mandato l’Amministrazione 
Comunale ha reso, sempre di più, i Giovani 
protagonisti di attività progettuali e interlo-
cutori privilegiati in processi di cambiamen-
to.
In tema di partecipazione: 
n progetto WOW “Who am I, who are you: 
European citizenship and intercultural dia-
logue”: ha coinvolto complessivamente 
150 ragazzi provenienti da 5 diverse nazioni 
(Italia, Spagna, Portogallo, Repubblica Ceca 
e Bosnia Erzegovina) in un percorso di cre-
scita e consapevolezza sui diritti e sulle op-
portunità di cittadinanza europea
n percorso partecipato “DestinAzione d’U-
so”: ha previsto la partecipazione attiva dei 
più giovani al processo decisionale relativo 
alla scelta delle attività ospitate nell’edifi-
cio “ex Martignoni”: 7 incontri rivolti agli 
under35 e 288 i questionari ricevuti dagli 
studenti della scuola media
n collaborazione con i Centri Socio-cultura-

li del territorio, anche con l’offerta di serate 
a tema e Cineforum
In tema di progetti di cittadinanza:
n Servizio Civile Volontario: nel corso del 
mandato sono stati 22 i volontari assegnati 
a progetti ambientali, culturali ed educativi. 
A questo proposito si ricorda che con l’av-
vio del servizio civile universale il Comune 
di Zola Predosa ha aderito a SCUBO, un 
soggetto attivo a livello metropolitano, per 
garantire la progettazione dell’impiego dei 
volontari in linea con la nuova normativa
n Tirocini formativi: 42 sono i ragazzi che 
hanno fatto il proprio tirocinio in uffici e ser-
vizi comunali
n YoungER Card: progetto pensato per av-
vicinare i giovani al mondo del volontariato
In tema di aggregazione e iniziative:
n Centro Giovanile Torrazza: numerose le 
attività che gravitano attorno al centro Gio-
vanile torrazza: 163 la media delle aperture 
annuali pomeridiane dello spazio di aggre-

gazione giovanile
n Saturday nite: pizza, musica e Feste a 
tema, i saturday nite sono serate dedicate 
ai ragazzi al centro Giovanile Torrazza
n Bussola digitale: laboratori e corsi teori-
co-pratici per l’acquisizione di competenze 
digitali e professionali innovative
n eventi rivolti ai ragazzi (a volte organizzati 
insieme a loro) per promuovere l’espressio-
ne del proprio talento, come ad esempio 
Energie (contest fra band emergenti: 66 
partecipanti la media annua nel mandato), 
Francesco Francia’s got talent
n sportello social network: da gennaio 
2019 è attivo lo spazio gratuito per avere 

supporto nell’utilizzo dei social network
n laboratorio di Writing, per un uso consa-
pevole della bomboletta

Le attività legate alle politiche giovanili ven-
gono in buona parte realizzate a livello di-
strettuale. Resta significativa l’attività legata 
all’educativa di strada con l’obiettivo di fare 
rete e prevenire comportamenti a rischio: 
147 la media annuale dei ragazzi coinvolti 
o contattati. Infine, vale la pena ricordare 
l’importanza del ruolo dell’educatore ter-
ritoriale per supportare le scuole nella let-
tura e segnalazione ai servizi sociali delle 
situazioni di disagio.

I giovani

La scelta di gestire le politiche sociali a livello 
distrettuale attraverso ASC Insieme, avviata 
nel 2010 è stata ulteriormente rafforzata con 
l’avvio dell’Unione, nella quale sono confluite 
le attività in ambito sociale. Gli ambiti di in-
tervento di ASC sono 4 (dati al 31/12/2018).
ANZIANI - Servizi sulla domiciliarità e nei 
centri diurni e assegnazione a strutture pro-
tette ove necessario: 65 la media annua de-
gli anziani con assistenza domiciliare; 79 la 
media annua degli utenti nei centri diurni; 
9 gli utenti seguiti da un amministratore di 
sostegno nel 2018.
DISABILI - Servizi di assistenza e aiuto alle 
famiglie anche agevolando inserimenti la-
vorativi: 14 la media annuale di interventi 
laboratoriali per disabili adulti; 13 la me-
dia annuale degli adulti disabili inseriti nei 
centri diurni; 50 i tirocini lavorativi per di-
sabili realizzati nel periodo 2014/2018; 16 i 
weekend di sollievo fino al 31/12/18 realiz-
zati in collaborazione con l’associazionismo 

e 104 gli interventi educativi individuali e di 
gruppo per disabili adulti realizzati nel pe-
riodo 2014/2018.
FAMIGLIE E MINORI - Aiuto ai nuclei disa-
giati con minori e integrazione socio educa-
tiva dei minori disabili: 17 la media annua 
dei progetti famiglia accogliente; 47 la me-
dia annuale dei cittadini a cui viene offer-
to sostegno socio-educativo scolastico; 22 
la media degli affidi ad ASC o a famiglie e 
10 la media degli incontri protetti (periodo 
2014/18); 61 la media annuale degli utenti 
che godono di un contributo economico; 10 
le borse-lavoro attivate (periodo 2014/18); 
13 la media dei mediatori scolastici di 2° 
grado e 12 la media degli educatori ag-
giunti nei campi solari e gite (2014/18). 
Elenco Baby sitter: nel 2018 il comune ha 
riproposto un corso per la formazione di un 
elenco di baby sitter da mettere a disposi-
zione delle famiglie che ne facciano richie-
sta.

POVERTÀ E IMMIGRAZIONE - Integrazione 
e aiuto alle famiglie in situazione di disagio 
sociale o di povertà: 318 i cittadini presi in 
carico a livello sociale (periodo 2014/18); 
14 la media annuale dei prestiti sull’onore 
(periodo 2014/18); 43 i tirocini attivati per 
soggetti in età adulta (periodo 2014/18).

 GLI STRUMENTI 
Le risposte alle esigenze di natura sociale 
vengono fornite anche grazie ad alcuni stru-
menti operativi:

n lo sportello sociale, di informazione e 
orientamento per l’utenza: 2746 la me-
dia annuale degli accessi diretti e indiretti 
nell’ultimo triennio
n il Fondo per la non autosufficienza, per 
fornire sostegno a persone con gravissima 
disabilità e ad anziani non autosufficienti 
al fine di favorirne una dignitosa perma-
nenza presso il proprio domicilio evitando 
il rischio di istituzionalizzazione, nonché per 
garantire l’attuazione dei livelli essenziali 
delle prestazioni assistenziali.

Il welfare locale

Nuovo Centro per le Famiglie
Inaugurato a dicembre 2018, è un servizio finalizzato al sostegno di tutte le fa-
miglie che vivono o progettano l’essere genitori, attraverso interventi ed azioni di 
accompagnamento di fronte ai piccoli e grandi passaggi che ogni nucleo può tro-
varsi ad affrontare, anche attraverso la costruzione di reti territoriali fra famiglie, 
associazioni del terzo settore, servizi e operatori. Il Centro per le Famiglie ha sede 
nel Municipio di Zola Predosa.
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 ALCUNI PROGETTI 
n Emporio solidale “il Sole”: aperto nell’au-
tunno 2018, l’emporio è un piccolo super-
mercato che fornisce generi di prima ne-
cessità alle famiglie indigenti residenti nel 
territorio dell’unione. Al suo interno non 
circola denaro ma si utilizza una tessera 
a punti ricaricabile o su segnalazione dei 
servizi sociali o impegnandosi in attività di 
volontariato utili alla comunità. Il progetto 
coinvolge 18 realtà del territorio (associa-
zioni di volontariato, caritas, parrocchie, 
coop sociali, ecc.) con il sostegno dei cinque 
Comuni dell’Unione. 70 i nuclei che hanno 
accesso al servizio 
n il Banco alimentare: assiste 59 nuclei per 
un totale di 200-250 persone
n Gruppo di Acquisto Solidale gestito 
dall’associazione Zolarancio di cui fanno 
parte circa 100 famiglie
n Famiglie accoglienti: da più di quindici 
anni è attivo nel territorio di Zola Predosa 
il progetto “Famiglie accoglienti”, gestito da 
Asc Insieme, dal Comune di Zola Predosa e 
dall’associazione di volontariato Emiliani. 
L’obiettivo è offrire aiuto a bambini che ne-
cessitano di un supporto di tipo educativo e 
organizzativo che si integri a quanto quoti-
dianamente fanno le loro famiglie. I progetti 
sono personalizzati sulla base delle esigen-
ze dei singoli bambini e della disponibilità di 
chi accoglie
n “l’inclusione possibile”: un progetto che 
promuove condivisione di buone pratiche 
per la coesione territoriale e l’integrazione. 
Ideato dall’Unione con il sostegno della Re-
gione Emilia-Romagna (L.R.6/2004)
n orti urbani: nel 2014 e poi nel 2016 si è 
modificato il regolamento con l’obiettivo di 
ampliare il numero delle persone in grado 
di accedere a tale opportunità

 LE POLITICHE PER LA CASA 
Edilizia Residenziale Pubblica
Alcuni dati:
n 142 gli alloggi ERP di proprietà comunale
n 182 le domande inserite nella graduato-
ria a gennaio 2019 
n 22 gli alloggi destinati all’emergenza abi-
tativa gestiti direttamente dal Comune 
n 12 le nuove assegnazioni nel corso del 
mandato.

Le risposte in tema di politiche abitative 
vengono fornite operando su più livelli:
n a livello strutturale, grazie ai bandi per 
l’assegnazione di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica o all’assegnazione di alloggi in 
locazione a canone calmierato/concordato 
grazie al progetto AMA (Agenzia Metropo-
litana per l’Affitto). Significative le modifica-
zioni che hanno interessato le assegnazioni 
degli alloggi ERP sia in tema di Isee (per l’a-
deguamento al DPCM 159/2013) sia in or-
dine ai requisiti di accesso previsti a livello 
regolamentare (per l’adeguamento alla LR 
24/2013)
n tramite il Fondo affitti per dare supporto 
nel pagamento del canone di locazione a 
nuclei in difficoltà individuati sulla base del 
valore Isee
n attraverso lavori manutentivi: realizzati 
interventi a cura di Acer per complessivi 
227.343,37 € (nel mandato) ai quali si ag-
giungono 64.000 € che l’Amministrazione 
comunale ha dedicato per la sistemazione 
dell’area esterna degli alloggi destinati a 
emergenza abitativa in via Roma 69-71.

 SANITÀ 
Dal 2014 ad oggi il presidio sanitario del 
territorio si è ulteriormente qualificato e 
rafforzato grazie a:
n la Casa della Salute Lavino Samoggia, 
avviata e inaugurata nel corso del mandato 
(anno 2017) per offrire nuovi servizi rispet-
to a quelli precedenti, diventando presidio 
territoriale di riferimento per i cittadini del 
distretto sanitario
n la nuova sede del GVS Vallelavino (Casa 
del Volontario) realizzata su un territorio 
di proprietà comunale concesso all’asso-

ciazione in diritto di superficie gratuito per 
99 anni: una costruzione dotata dei requi-
siti strutturali e di personale previsti dalla 
normativa per l’accreditamento delle unità 
operative di Pronto soccorso.
n una rete di circa 10 defibrillatori presenti 
nelle diverse strutture pubbliche per garan-
tire adeguato presidio sull’intero territorio.

Si ricorda inoltre la realizzazione di due 
percorsi formativi, curati dal GVS, a favore 
di circa 15 dipendenti comunali per l’uso 
del defibrillatore: ai corsi appena descritti 
si affiancano i corsi di Primo soccorso, an-
nualmente rivolti alla cittadinanza, che re-
gistrano sempre crescente interesse e par-
tecipazione.

 POLITICHE PER L’IMMIGRAZIONE 
Poco più del 7% della popolazione zolese è 
composta da cittadini non italiani. L’attenzio-
ne per queste persone, oltre agli interventi 
di natura più strettamente sociale, passa at-
traverso diverse modalità operative:
n il rafforzamento della collaborazione con 
la Consulta degli Stranieri
n l’organizzazione di iniziative tese a raffor-
zare il concetto di comunità solidale e unita 
e a far conoscere tradizioni, riti, abitudini 
alimentari e gusti delle diverse comunità
n organizzazione di momenti per l’integra-
zione come il triangolare di calcio (a cui han-
no partecipato le squadre dell’associazione 
l’arca, della Parrocchia dei Santi Nicolò e 
Agata e dei richiedenti asilo), il concerto 

del Coro Cant’aria (con musiche di diversa 
provenienza geografica) e la consegna dei 
diplomi ai bambini che hanno seguito il cor-
so di lingua araba
n la semplificazione amministrativa grazie 
al supporto offerto nella pratica di rinno-
vo/rilascio del permesso di soggiorno: 191 
quelle gestite dal 2014 al 2018
n 48 le donne coinvolte nel laboratorio di 
sartoria Semenzaio tra il 2014 e il 2018.

 A PROPOSITO DI INTEGRAZIONE… 
Da agosto 2017 è presente sul nostro terri-
torio un progetto di accoglienza CAS (Centri 
di Accoglienza Straordinaria) gestito dal 
consorzio denominato Solco insieme Bolo-
gna, che ospita un gruppo di ragazzi prove-
nienti da diversi paesi dell’Africa. Dopo un 
periodo di ambientamento che ha previsto 
tra l’altro la partecipazione dei ragazzi a cor-
si di italiano, l’Amministrazione comunale 
ha avviato, in collaborazione con l’associa-
zione Pro natura e lo stesso consorzio, un 
progetto di integrazione attraverso la realiz-
zazione di lavori socialmente utili a favore 
del Comune di Zola Predosa.
Dopo la formazione, a settembre 2018 è 
stato avviato un progetto che, nella sua 
prima fase, ha previsto - sotto la supervi-
sione di dipendenti comunali - interventi 
di restauro delle panchine posizionate nel 
Giardino Campagna.
L’obiettivo perseguito è mettere questi gio-
vani in relazione diretta con la cittadinanza 
attraverso attività rivolte alla collettività.

Casa del Volontario
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A Zola ci sono molte cose 
da migliorare. C’è il PRO-
BLEMA SICUREZZA, c’è il 
PROBLEMA TRAFFICO e si 

può e si deve migliorare la RACCOLTA DIFFE-
RENZIATA. Questi problemi non possono esse-
re risolti da chi li ha creati, non possono esse-
re risolti da chi governa Zola da 70 anni. Nei 
prossimi mesi il Pd Zolese, getterà fumo negli 
occhi: strade, rotonde, etc..., ma siccome siete 
tutte persone intelligenti sapete anche voi che 
è giunto il momento di cambiare ugualmente 
questa amministrazione.
PROBLEMA SICUREZZA
Durante l’inaugurazione dell’anno giudiziario, 
il 26 gennaio scorso, il procuratore generale 
De Francisci, ha riferito di un boom dei furti 
in abitazione (+102%) e un aumento dei reati 
commessi dai minori. Il problema sicurezza e 
controllo del territorio c’è. Anche a Zola. Inve-
ce questa amministrazione ha dato vita ad un 
corpo unico di polizia locale con i comuni di 
Casalecchio e Monte San Pietro. Un territorio 
vastissimo. Sono, quindi, venute meno le figu-
re di riferimento locali: il vigile che conosce il 
territorio e chi lo abita. E non farà più quello 
che era il lavoro tipico ed insostituibile dei vigili 
urbani: essere vicino al cittadino. Lo dimostra 
l’esperienza della Valsamoggia in cui i Vigili 
non riescono ad essere presenti sull’intero 
territorio se non per pochi “fuggevoli istanti”. 
C’è anche il problema dello spaccio di droga 
all’uscita delle scuole medie, sia all’interno del 
cortile scolastico, sia all’esterno: per pochi sol-
di c’è droga per tutti. Perché Zola deve vivere 
nell’insicurezza?
PROBLEMA VIABILITÀ
Questa amministrazione non è riuscita a risol-
vere il problema del traffico di cui è respon-
sabile. Non sono stati risolti problemi ormai 
datati: ci trasciniamo da anni la strettoia sul 
ponte Lavino che, abbinata al semaforo e 
all’immissione di via Roma, produce un traffico 
ed una fila in cui tutti, chi più chi meno, sia-
mo stati. Prima di proseguire con i lavori della 
nuova piazza sarebbe stato opportuno collega-
re con un sottopasso, voluto anche da FER, il 
Comparto Zola Chiesa - C4. Si sarebbe risolto il 
problema del passaggio a livello, del senso uni-
co di via Masini, aumentando anche l’accesso 
al Giardino Campagna. Di quest’ultimo, poi, 

rispetto ai propositi iniziali, l’amministrazione 
non è riuscita a farne un fiore all’occhiello del 
territorio. Vogliamo parlare del traffico su via 
Gesso-Garibaldi? Anche questo problema è 
sull’agenda da troppi anni e sta solo peggio-
rando. Tra l’altro la via Gesso-Garibaldi non è 
servita direttamente da una pista ciclabile di 
collegamento con il paese, esiste il percorso 
vita ma è poco accessibile, non illuminato ed in 
alcuni tratti insicuro.
Ripensare la VIABILITÀ è una PRIORITÀ per il 
nostro comune. 
RACCOLTA DIFFERENZIATA
Sono passati diversi anni e la gara per la rac-
colta e lo smaltimento dei rifiuti non ha anco-
ra visto la luce (ciò dovrà essere fatto entro il 
2020). Questo Pd ha continuato ad affidare 
senza gara, senza contratto, un servizio fonda-
mentale come quello della gestione rifiuti ad 
HERA SPA. Noi siamo per un sistema di raccol-
ta e di tariffazione puntuale. È un principio che 
deve premiare i comportamenti virtuosi. A 
Zola i cittadini sono chiamati a fare la raccolta 
differenziata ma non sono mai stati introdotti 
criteri significativi di premialità a chi meglio 
differenzia. Così pure non ci sono incentivi a 
recarsi all’isola ecologica. E’ giusto differenzia-
re, ma si deve comprendere il sacrifico che le 
famiglie fanno nel “tenere” in casa per più gior-
ni, diversi tipi di rifiuti. Il sacrificio, o meglio il 
virtuosismo dei cittadini, alla fine chi favorisce? 
L’ambiente e la società che gestisce la raccolta. 
Il tema dei rifiuti è un tema importante. Cre-
diamo che sia giunto il momento di pensare e 
proporre una nuova organizzazione del servi-
zio che meglio rappresenti il principio europeo 
di “chi più inquina, più paga”. Proporremo un 
percorso di scelta partecipato con i cittadini. 

L’alternanza di governo, dal semplice comune 
al governo nazionale, lo sapete anche voi aiu-
ta a stimolare nuovi entusiasmi e voglia di far 
bene. È come aprire le finestre e far entrare 
aria fresca e nuova. I segnali dati dagli Italia-
ni sono chiari: basta alla politica più legata a 
cercare strategie per conservare il potere che a 
governare! Basta a quella politica di fumo negli 
occhi che ha portato il nostro paese nella situa-
zione in cui si trova. Basta a questo Pd Zolese 
che con la sua arroganza continua a bloccare 
la crescita di Zola Predosa e dei suoi cittadini. 

Insieme per Zola 
Tel. 051.61.61.773 - mvanelli@comune.zolapredosa.bo.it

Alle prossime elezioni noi ci saremo, con la no-
stra lista CIVICA e il nostro candidato sindaco: 
Mario Vanelli. Per dire BASTA all’arroganza del 
Pd Zolese, per dire BASTA alla sordità e ceci-
tà di quest’amministrazione bisogna vincere, 
e siccome siamo tutte persone intelligenti, 

sappiamo che per farlo dobbiamo stare INSIE-
ME, perché noi siamo QUI, ORA, dalla PARTE 
GIUSTA. Il prossimo 26 Maggio si voterà per le 
europee e le comunali, noi CI SAREMO e VIN-
CEREMO. Per Zola, per Voi e INSIEME a voi.
LISTA CIVICA Insieme per Zola

Si conclude un mandato, 
cinque anni di opposizione 
a Zola Predosa. Abbiamo 
cercato di farci sentire, di 

essere propositivi all’interno del mandato della 
Giunta attuale portando temi cari alla cittadi-
nanza nell’ “Agorà” politica zolese. La gestione 
del territorio, la cura dei beni comuni, la mo-
bilità, le opportunità per i giovani, la Green 
Economy, la partecipazione e la gestione delle 
risorse pubbliche. In particolare una modalità di 
lavoro che coinvolgesse maggiormente i Consi-
glieri comunali nelle decisioni. Seduti in Consi-
glio comunale si sono alternati Matteo Badiali, 
Valentina Barbolini e adesso Claudio Tesini. La 
nostra lista, convinta di un impegno civico nella 
gestione della cosa pubblica, ha cercato in tut-
ti i modi di far sentire la voce degli oltre 1.000 
elettori che ci hanno sostenuto a maggio 2014. 
Abbiamo pagato l’inesperienza, la mancanza di 
una struttura organizzata che ci permettesse di 
fornire maggiore comunicazione sulle iniziative 
svolte, molte in verità sui temi sopra elenca-
ti. Una prima volta che ci lascia con l’amaro in 
bocca per non essere riusciti a portare le Vostre 
idee, le Vostre proposte a compimento, una 
per tutte “Zola si Laurea” un progetto rivolto 
in particolare ai giovani ed in generale a tutti i 
laureati zolesi, per presentare i loro progetti a 
Villa Edvige Garagnani, coinvolgendo imprese, 
associazioni del territorio, cittadini. Un’ oppor-
tunità culturale di spessore, per un paese che 
ha veramente un patrimonio di formazione da 
divulgare a tutte/i noi. Più volte abbiamo chie-
sto interventi efficaci e duraturi sulla mobilità, in 
particolare per gestire le congestioni di traffico 
che si generano in Via Risorgimento e nelle im-
mediate direttrici; abbiamo preteso interventi 
rapidi di messe in sicurezza di zone come l’incro-
cio tra Via Risorgimento e Via Solmi, luogo da 
sempre di numerosi incidenti. Abbiamo chiesto 
particolare attenzione al tema della cura del 
verde urbano, alla difesa delle alberature esi-
stenti, a nuovi progetti in grado di sostenere la 

Green Economy, alla possibilità di valorizzare le 
botteghe e le attività commerciali del nostro 
territorio, che a fatica riescono a reggere un 
mercato globale penalizzante. Ci siamo soffer-
mati più volte sulla mancanza di coinvolgimento 
durante le scelte di programma e sviluppo del 
territorio, se non a proposte già operative e/o 
avviate, nella convinzione che tutte le forze poli-
tiche possono, insieme e se veramente collabo-
rative, elaborare proposte efficaci.
Adesso si apre una nuova pagina. Abbiamo scel-
to di stare in una Coalizione di Centrosinistra 
assieme a Partito Democratico e MdP-Articolo 
1. Un Centrosinistra che si ritrova nei suoi valori 
antifascisti, democratici e solidali; una proposta 
di governo del territorio, non monocolore come 
l’ultima Giunta ma variegata nella sua biodiver-
sità culturale, nella consapevolezza reciproca 
che nessuno è autosufficiente e che insieme si 
devono affrontare le questioni, anche nella diffi-
coltà di trovare soluzioni, ma con il dovere di im-
pegnarsi per farlo. Abbiamo coniato un motto: 
“IL CORAGGIO DI DIRE LE COSE CHE NON VAN-
NO, LA FORZA DI STARE ASSIEME PER CAMBIAR-
LE”. Abbiamo scelto di portare questo progetto, 
con le differenze che sappiamo ci sono tra i vari 
compagni di viaggio, nella convinzione che  i no-
stri punti di vista possano essere la vera risorsa 
per il governo e la gestione del territorio. Quindi 
avere più forze politiche sedute ad un tavolo, 
che con le loro origini differenti si mettono a di-
scutere delle varie tematiche da affrontare, di-
venta il vero valore aggiunto di una politica che 
altrimenti sarebbe statica e autoreferenziale. 
Una bella sfida, che abbiamo subito affrontato 
nelle primarie di Centrosinistra dello scorso 24 
febbraio con Matteo Badiali e che però non ci 
ha visto premiati. Ma non per questo saremo 
meno appassionati nel cercare di smuovere le 
opinioni dei Zolesi, in particolare dei giovani 
(che manifestano in tutto il mondo per un fu-
turo che gli adulti stanno compromettendo) e 
delle giovani famiglie, delle attività commerciali 
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continua è



18 LA VOCE DAI GRUPPI

ca sette milioni di euro), fino ad allora bloccati, 
potevano essere spesi… e allora sono partite 
molte opere sul territorio.
Noi non potevamo che essere d’accordo, anche 
se questa decisione della magistratura è divenu-
to un vero “spot” per il P.D. locale in termini di 
propaganda elettorale.
Ma tant’è… In ogni caso alla fine di questo man-
dato restano i dati seguenti:
1) Nulla sul piano urbanistico; il nuovo stru-
mento di sviluppo territoriale (il PSC) lo ab-
biamo giudicato “abominevole”: e comunque 
nessuna iniziativa di sviluppo è stata avviata e 
l’edilizia, a Zola, è totalmente bloccata; 
2) Nulla sulla sicurezza: solo Zola, tra tutti i 
Comuni della Provincia, non ha istituito gli “As-
sistenti Civici”; non abbiamo creato il Vigile di 
Quartiere; e non abbiamo mai visto i Vigili sulle 
strade:
3) Nulla sulla politica industriale; qui il nulla as-
soluto; noi proponiamo servizi, esenzioni fiscali, 
politiche abitative e una IMU elastica per chi in-
veste….niente da fare:
4) Nulla di nuovo sulla politica finanziaria 
(bilancio); una cultura vecchia, ispirata solo 
a considerare il contribuente come soggetto 

contrapposto e mai come interlocutore; non ci 
sono mai state politiche di condivisione durante 
la gravissima crisi economica; non c’è mai stata 
una politica di collaborazione con chi trasforma 
e migliora il patrimonio immobiliare; per di più, 
chi ha il negozio o il capannone sfitto…paga una 
IMU maggiorata….
In compenso abbiamo registrato un dato sul 
quale questa Giunta ha brillato: alludiamo alla 
autocelebrazione ed alla auto-referenzialità.
Questa Giunta è stata esemplare nel trasfor-
mare il dovere in merito; qualunque cosa si 
facesse è stata presentata come una conquista; 
la più modesta funzione pubblica è divenuta un 
traguardo difficilmente raggiungibile.
E’ stata una Legislatura dominata dalla cultura 
del primato dell’Ente, esattamente corrispon-
dente alla ideologia da cui provengono i nostri 
Amministratori.
Chi, come noi, crede nel primato dell’uomo, non 
fa mai proclami auto-celebrativi.
Chi, come noi, crede nel primato di chi lavora e 
produce, coltiva l’dea che la ricchezza vada pre-
miata e non combattuta.
Gruppo Consigliare Forza Italia
Stefano Lelli, Domanico Nobile

Sentirsi a Casa
Da tanti anni ormai sento 
Zola come “casa”. La casa è, 
notoriamente, il posto dove 

ci si sente bene, si sta a proprio agio e non ci si 
sente ospiti. Casa, però, non è solo dove nascia-
mo ma dove scegliamo di vivere. Quando si ha 
la responsabilità di amministrare la cosa pub-
blica si deve mirare a far sì che tutti i cittadini, 
vecchi e nuovi, si sentano a casa incentivando 
così comportamenti virtuosi anche negli spazi 
pubblici. È per questo motivo che sono fiero 
di vivere in una città la cui amministrazione ha 
messo da anni al centro il Consiglio Comunale 
Ragazzi, un progetto di educazione alla cittadi-
nanza attraverso il quale i ragazzi sperimentano 
una dimensione di confronto delle loro diverse 
proposte, le votano, decidono quali sono le più 
importanti, le sostengono e coinvolgono gli altri 
per realizzarle. Il presupposto della partecipazio-
ne e del senso di appartenenza ad una comunità 
- il “sentirsi a casa” - deve essere fondato anche 
sul rapporto di collaborazione fra generazioni 
perché buoni cittadini si diventa imparando le 

regole democratiche. Ebbene, finisce un man-
dato amministrativo lungo 5 anni e se mi volto 
indietro vedo tanta fatica, tantissime riunioni ma 
altrettanto orgoglio per quello che abbiamo fat-
to. Abbiamo sentito forte la responsabilità delle 
buone amministrazioni che ci hanno preceduto 
ma siamo convinti che oggi la casa sia “in ordine” 
come nel 2014 e che, anzi, sia ancora più bella. 
In questi mesi ci sono tanti cantieri e tante opere 
pubbliche in fase di realizzazione. Alcuni di que-
ste opere stiamo riuscendo a realizzarle anche 
grazie allo sblocco dell’avanzo di amministrazio-
ne intervenuto a fine 2018. Dispiace che un atto 
che sta portando benefici a tutta la comunità sia, 
però, usato da qualcuno per meri fini propagan-
distici millantando che sarebbe merito del Go-
verno nazionale o che l’amministrazione zolese 
lo stia facendo perché le elezioni sarebbero vici-
ne. Semplicemente, lo sblocco dell’avanzo è ar-
rivato nelle ultime settimane dello scorso anno 
per una decisione prima giudiziale e poi tecnica 
e solo risorse disponibili, progetti pronti da rea-
lizzare e una enorme caparbietà della struttura 
tecnica e politica del Comune hanno fatto sì 
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Verifica di fine mandato
Una legislatura
evanescente
La Redazione di questo 

Giornale ci invita, a fine legislatura, a fare la “ve-
rifica di fine mandato”. Per noi è un invito… a 
nozze perché già nelle edizioni passate (v. zola 
info ottobre 2017) dicevamo che la legge im-
pone la verifica di metà mandato ma nulla dice 
sulla verifica che dovrebbe essere fatta a fine 
mandato. Pertanto, anche se non è imposta 
dalla legge, questa verifica è alquanto oppor-
tuna e dovrebbe divenire atto dovuto per tutte 
le Amministrazioni Pubbliche. A metà mandato 
la Giunta Fiorini è stata da noi giudicata in con 
questa espressione; “rimandati in tutte le ma-
terie”. Oggi, che siamo alla fine, il giudizio non 
cambia. Sono stati cinque anni evanescenti, che 
nessuno ricorderà.
Volendo e dovendo essere obiettivi, possiamo 
dire che solo tre cose sono state fatte;
1) la piazza, pagata con i soldi della Comunità 
Europea (tanto meglio…)
2) Navetta per la zona industriale; iniziativa da 
noi sostenuta, pagata dalla regione:
3) Co-Working e start-up, pagato da Philip Mor-
ris.
Poco… troppo poco.
Per il resto… una amministrazione ordinaria 
(benchè ricca), senza impulsi, senza entusiasmi, 
senza idee; abbiamo avuto lunghi periodi di to-
tale mancanza di attività amministrativa, da noi 
puntualmente denunciati.
Ricordiamo infatti che da maggio 2014 (inizio 
Legislatura) a novembre 2015 la Giunta non 
ha fatto nulla (se non aumentare l’addizionale 

irpef).
Più precisamente, dal 17.12.2014 a giugno 2015 
non è mai stato convocato un Consiglio Comu-
nale ordinario (in Giunta c’erano contrasti).
Poi, a settembre 2015, è stato brutalmente 
licenziato l’Assessore Landucci (un “civico”) im-
molato per fare entrare l’Assessore Ansaloni ( un 
“renziano”).
Con il “rimpasto” erano state fatte promesse 
mirabolanti, il Sindaco annunciava che c’era 
bisogno di “una marcia in più”; promesse total-
mente smentite, perché, in realtà, si è continua-
to con una amministrazione lenta, timida, senza 
idee, senza slanci.
Nel bel mezzo del 2015 (anno in cui non si è fatto 
proprio nulla) arriva l’incendio della bio-massa; 
noi, sei mesi prima (Consiglio del 17.12.2014) 
avevamo dato l’allarme sul possibile incendio…
inascoltati; qualche Santo ci ha protetti, perché 
i danni avrebbero potuto essere inimmaginabili.
A novembre 2015 la minoranza avverte la Giun-
ta (totalmente ignara) che Renzi permette di 
liberare qualche avanzo di bilancio (praticamen-
te i risparmi)… e così in un mese sono partiti 36 
progetti per opere pubbliche.
Il 2016 e il 2017 sono passati inosservati.
Il 2018 è iniziato con la Unione delle Polizie Mu-
nicipali tra i Comuni di Zola, Casalecchio. Sasso 
e Monte S.Pietro: noi non siamo contrari alle 
unioni dei Servizi, ma non abbiamo condiviso 
che il Sindaco di Zola, con questa Unione, abbia 
abdicato dal potere di dirigere la Polizia locale, 
lasciando ogni decisione al Sindaco di Casalec-
chio.
Poi, a novembre 2018, la Corte Costituzionale 
ha stabilito che gli avanzi di bilancio (per noi cir-
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di Zola che ben conosciamo, di tutti coloro che 
hanno a cuore il nostro paesaggio, le colline e 
le aree verdi e che vogliono maggior tutela del 
nostro ambiente, di tutti coloro che vorrebbe-
ro respirare meno smog quando sono a piedi 
e passeggiano, o semplicemente di coloro che 
vorrebbero muoversi diversamente, andare al 
lavoro con un mezzo pubblico o in bicicletta. Per 
non parlare di tutti coloro che vorrebbero spazi 
di aggregazione per i giovani, soprattutto quelli 
che non sono maggiorenni, per far vivere loro la 
città e chiedere loro come curarla e cosa offrire. 
Infine vogliamo dare un forte segnale a tutta 
la comunità, un segnale che dica chiaramente 

che possiamo stare assieme tutti quanti, senza 
distinzione di pensiero religioso, colore della 
pelle, linguaggio. Non è solo una questione di 
integrazione ma di comprensione profonda che 
siamo tutti esseri umani.
Grazie per il supporto che ci avete fornito in 
questi 5 anni, ve lo chiediamo anche per i pros-
simi anni!
Un caro saluto da Zola Bene Comune, con la 
consapevolezza che il voto alla nostra lista per-
metterà sul serio di portare le vostre idee nel 
governo di Zola.
Gruppo Consiliare
Zola Bene Comune
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Per il M5S il “fine 
mandato” vuol dire 
guardare avanti

Questo numero di ZolaInfo è dedicato alla pre-
sentazione del risultato di questo mandato da 
un punto di vista politico ed economico. Risul-
tati che noi riteniamo derivanti più dal lavoro 
e dall’impegno di tutti i cittadini e imprese del 
territorio più che dalla qualità della gestione 
realizzata o dalle pochissime scelte politiche 

fatte. 
Vogliamo invece parlare del presente e del fu-
turo e per farlo abbiamo deciso di presentare 
una parte di quello che vorremo realizzare. 
Pensiamo che questo spazio sia appropriato 
per sottolineare a tutti quanto ha fatto il M5S 
di Zola che, negli ultimi 5 anni che con 2 soli 
portavoce, è stato presente in tutte le sedute 
del Consiglio Comunale e ai lavori delle Com-
missioni, con oltre 200 atti presentati tra inter-
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rogazioni, interpellanze, mozioni e accessi agli 
atti. Tutto questo è stato fatto senza finanzia-
menti pubblici; basti pensare che anche per 
la futura campagna elettorale prevediamo di 
spendere esclusivamente contributi volontari 
dei nostri attivisti e sostenitori.
Il M5S vuole proporre idee che, attraverso una 
condivisione con tutti i cittadini e le associazio-
ni di categoria di Zola, inseriremo nel nostro 
programma. 
Vogliamo parlarvi di:
RIFIUTI: ormai è certificata l’incapacità di que-
sta giunta di uscire da un sistema di raccolta 
vessatorio e costoso, che ha totalmente ab-
bandonato il senso di servizio al cittadino sca-
ricando sui singoli l’onere di gestire i rifiuti. Il 
sistema porta a porta ha raggiunto un risultato 
immediato di differenziazione del 70%, dato 
costante che non però non migliora.
Proporremo interventi su:
Diversa metodologia di conferimento della fra-
zione secca e probabilmente anche di quella 
umida, per andare incontro ai disagi dei resi-
denti tramite una progressiva ELIMINAZIONE 
delle “pattumelle” con l’utilizzo dei soli sacchi.
Valutazione su una eventuale revisione degli 
orari di conferimento spostandolo dalla notte 
alla mattina (uso di soli sacchi). 
CREAZIONE di isole di conferimento volontario 
attive H24 automatizzate e video sorvegliate 
nelle frazioni del comune, funzionanti con tes-
sera personalizzata tipo codice fiscale.
Bando per l’assegnazione diretta ad operatore 
per la raccolta delle frazioni riciclabili plastica 
e carta.
CASETTE DELL’ACQUA: vogliamo iniziare un 
percorso veramente ecologico di diminuzione 
della “plastica a perdere” (vedi nostra Mozione 
approvata nel C/c del 11/11/2015 mai avviata 
e anzi sempre ignorata).
VERO SVILUPPO DEGLI SPAZI DEL GIARDINO 
CAMPAGNA: vorremmo rendere questo parco 
il cuore verde pulsante di Zola Predosa, final-
mente fruibile ed accessibile 365 giorni l’anno. 
Ricavare uno spazio significativo di vera fruibili-
tà per i giochi dei piccoli, accogliente e comodo 
per tutti. Creare uno spazio per spettacoli da 
collegare alle attività dello Spazio Binario, un’a-
rena copribile di giorno per garantire l’ombra, 
e apribile dopo il tramonto. Il Giardino Campa-
gna è l’ennesimo fallimento di questa giunta, 
emerso anche con la loro proposta, cioè un 
bando per assegnare la cura/manutenzione 
emesso senza proposte di utilizzo migliorativo 

che questi progetti non rima-
nessero solo sogni nel cassetto. 
La ferma volontà dell’ammini-
strazione di investire sulla ma-
nutenzione e riqualificazione del 
territorio è peraltro confermata 
da un dato: in questo mandato 
amministrativo gli investimen-
ti per Zola Predosa sono stati 
pari a circa 20 milioni di euro 
(€ 19.711.297,49). Un dato ben 
superiore a quello degli anni precedenti effetto 
non solo di un mutato panorama normativo ma 
anche del coraggio di alcune scelte. 
Ne voglio ricordare una su tutte. A fine 2015, il 
Gruppo Consiliare del Partito Democratico si è 
assunto un’enorme responsabilità che ha porta-
to grandi benefici al territorio approvando, no-
nostante il parere contrario dei Revisori dei Conti 
in ragione del fatto che il Parlamento non aveva 
ancora approvato formalmente la Legge di Bilan-
cio, l’utilizzo di risorse inutilizzabili da tempo per 
fare dei lavori di cui la città aveva bisogno. Ricor-
do ancora il “tremore” di qualche collega Consi-
gliere ma, compattamente, ci assumemmo quel-
la grande responsabilità politica dando fiducia 
al nostro Sindaco ed alla Giunta. Quella scelta co-
raggiosa ha portato - insieme alla capacità di co-
gliere tutte le opportunità di contribuzione e fi-
nanziamento offerte agli enti locali (in quel caso 
il “Bando Periferie”) - alla riqualificazione di tutta 
l’area intorno al Municipio. Se oggi Piazza della 
Repubblica è un parcheggio alberato e ordinato 
e la parte antistante al Comune che guarda ver-
so il Parco Giardino Campagna è finalmente una 
vera e propria Piazza per Zola, è frutto proprio di 
quelle scelte politiche che hanno denotato visio-
ne e coraggio. Quando nelle prossime settima-
ne parteciperò ad una iniziativa a “La Mandria” 
(casa rossa nella Piazza) o incontrerò lì un ami-

co, sarà impossibile per me non 
pensare a quella sera in Consi-
glio Comunale. È quello che già 
mi capita ogni mattina quando 
passo accanto alla nuova Scuola 
dell’infanzia del quartiere Zola 
Chiesa. E come in tutti i percor-
si, l’importante è avere chiara la 
meta ma altrettanto importanti 
sono i compagni di viaggio senza 
i quali nessuno degli obiettivi di 

questi anni sarebbe stati raggiunto. Un enorme 
grazie, dunque, va a Norma, Ilaria, Laura, Lidia, 
Patrizia, Mario, Luca, Tiziano, Fulvio ed alla Pre-
sidente del Consiglio Elisabetta. Il mio personale 
ringraziamento va anche a tutti gli Assessori e a 
Giuseppe che oggi guida il nostro Partito. Per il 
nostro Sindaco Stefano solo un grazie sarebbe 
troppo poco. A lui va la mia e la nostra ricono-
scenza per essere riuscito ad essere il Sindaco 
di tutti, per essere stato presente e vigile in ogni 
occasione e per averci fatto capire con la forza 
dell’esempio quanto sia importante “sentirsi a 
casa” per provare ad essere un buon ammini-
stratore. Da domani comincia un altro capitolo 
della storia di Zola. Un capitolo che stiamo già 
cominciando a scrivere insieme a tanti cittadini 
e ad altre forze politiche di centrosinistra che 
supportano la candidatura di Davide Dall’Omo 
a Sindaco di Zola. Perché, come Davide ci ha 
ricordato, è necessario riconoscere e sostenere 
quanto di buono abbiamo fatto ma dobbiamo 
anche riconoscere ciò che si poteva fare meglio 
e ripensarlo, se necessario anche correggerlo. 
Con orgoglio sì ma senza nessuna presunzione. 
“Nella continuità far germogliare la novità, per 
raccogliere una Zola al passo coi tempi e le sue 
trasformazioni: moderna e migliore”.
Ernesto Russo
Capogruppo PD 

con la delibera di Giunta nr 16 del 20/02/2019 
che non risolve nulla, anzi certifica un fallimen-
to costoso e uno spreco ingiustificabile a fronte 
di spazi verdi all’interno dell’area urbana sem-
pre più sacrificati.
AMBIENTE E TERRITORIO: tra altre proposte, 
sosteniamo la vigilanza certificata della qualità 
dell’aria tramite posizionamento di centraline 
fisse che forniscano dati derivanti dal traffico e 
delle principali più significative strutture indu-
striali del territorio, potenziando i monitoraggi 
che inspiegabilmente sono stati sospesi nel 
2013 e ripresi grazie ad una nostra Mozione 
del 15/02/2017.
CONNETTIVITÀ: proponiamo di potenziare con 
fibra ottica la Zona industriale da condividere 
con le tante aziende del territorio, che in ma-
niera importante contribuiscono al bilancio 
comunale.
SPAZI: creeremo punti dove Centri per l’im-
piego, Imprese e Lavoratori riescano ad avere 
contatti diretti, dando attuazione concreta a 
progetti collegati al Reddito di Cittadinanza che 
prevede corsi di formazione.
MOBILITÀ: cercheremo soluzioni concrete per 
migliorarla, partendo da un progetto di piste 
ciclabili che colleghino le frazioni alla Zona in-
dustriale e cercando di collegarci a quelle esi-
stenti che portano al Centro di Bologna. 
EDIFICI SCOLASTICI: miglioramento delle ma-
nutenzioni degli edifici scolastici facendo pro-
grammi pluriennali.
GIOVANI: maggior attenzione alle politiche 
giovanili e verifica e implementazione dei cen-
tri di ritrovo esistenti per adolescenti e pre 
adolescenti.
Abbiamo ovviamente altre proposte che stia-
mo valutando insieme ai cittadini ed alle asso-
ciazioni e che presto saranno rese di dominio 
pubblico. Un approccio diverso, che prevede 
una elaborazione di un programma DEI CITTA-
DINI, fatto DAI cittadini. Zola Predosa è ricca 
di competenze, professionalità e capacità che 
finalmente potranno incidere nelle scelte per 
il bene del nostro Paese; noi saremo portavoce 
di un patrimonio enorme presente a Zola, che 
in questi anni è rimasto troppo spesso inascol-
tato.
Noi siamo pronti, vi aspettiamo a braccia aper-
te per aiutarci a dare vita ad una Zola finalmen-
te gestita dai cittadini. Ed attraverso il M5S, lo 
possiamo fare insieme.
MoVimento 5 Stelle Zola Predosa
zolapredosa5stelle@gmail.com
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Attività istituzionali
Molte e importanti le attività 
istituzionali dell’Amministrazione
Celebrazioni istituzionali feste nazionali:
n 20 aprile Zola Liberata
n 25 aprile Festa di Liberazione
n 2 giugno Festa della Repubblica
n 4 novembre Festa delle Forze Armate
Memoria, legalità e impegno civile:
n 27 gennaio Giornata della Memoria 
n 10 febbraio Giorno del Ricordo 
n 8 marzo Giornata della Donna 
n 21 marzo Giornata della memoria per 
le vittime delle Mafie 
n 8 agosto Giornata Nazionale del 
sacrificio del lavoro italiano nel Mondo 
n 25 novembre Giornata internazionale 
contro la Violenza alle Donne 
n 3 dicembre Giornata dei diritti delle 
persone con disabilità
Intitolazioni
n a Luigi Veronelli, a Marinella Odorici, 
ai donatori di sangue di una strada 
all’interno del Giardino Campagna 
n al Maresciallo Massimiliano Bruno 
della Caserma dei Carabinieri 
n a Marco Simoncelli di un Giardino nel 

quartiere Zola Chiesa 
n a Giuseppe Ghedini di una via della 
zona industriale 
n a Dante Zini del Distaccamento Vigili 
del Fuoco permanente di Zola 
n a Giacomo Venturi il palazzetto e 
piscina Palazola 
n alle Vittime di tutte le mafie l’area 
scolastica delle scuole Albergati.
Inoltre, all’interno della Casa della Salute 
Lavino-Samoggia, sono state dedicate 
targhe alla memoria di Gino Tarozzi e 
Amedea Serra.
Altre iniziative 
n il 12 marzo 2015 conferita la 
cittadinanza onoraria a Don Luigi Ciotti
n il 10 febbraio 2017 visita a Zola 
dell’europarlamentare Cécile Kyenge
n Zola Predosa ogni anno ricorda le 
persone che hanno significato tanto per 
la comunità o che hanno avuto un ruolo 
importante 
n ogni anno Zola partecipa e collabora 
alle iniziative organizzate dai centri socio 
culturali su temi di alto valore civico e 
in memoria delle personalità a cui sono 
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intitolati i centri
n adesione alla campagna di Amnesty 
International “Verità per Giulio Regeni” 
n iniziative di solidarietà a favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 2016 
n partecipazione di Matteo Zuppi, 
Vescovo di Bologna, al Consiglio 
Comunale straordinario del 6 giugno 
2018, dedicato alla costituzione italiana.

Rassegne speciali
I 100 anni dalla fine della Grande Guerra: 
al centenario dalla conclusione della Prima 
Guerra mondiale, l’Amministrazione co-
munale ha dedicato una serie di iniziative 
ed eventi quali una mostra dedicata e una 
conferenza in collaborazione con l’Esercito 
Italiano, l’inaugurazione della lapide in me-
moria ai caduti zolesi della Grande Guerra, 
restaurata grazie al contributo dell’asso-
ciazione Zeula, un incontro pubblico in Bi-
blioteca e l’anteprima in auditorium spazio 
Binario dello spettacolo “Retrovie” di e con 
Tita Ruggeri.

I 70 anni della Costituzione: molte le ini-
ziative promosse in occasione del 70° an-
niversario della Costituzione italiana: una 
rassegna cinematografica, una caccia al te-
soro dedicata alle classi prime della scuola 
media, una conversazione con il prof. Au-
gusto Barbera - membro della Corte Costi-
tuzionale e professore emerito dell’Univer-
sità di Bologna - per approfondire temi e 
valori della legge fondamentale dello stato 
italiano.

In breve
5a posizione nel concorso “Vota il tuo Presepe 
2018” - indetto da Il Resto del Carlino durante le 
Festività - per il presepio “Conchiglie e Uncinetto” 
realizzato da Eleonora Bergamaschi e Patrizia Ca-
rata, esposto in Municipio nella mostra collettiva 
“Una Stella nel Cielo - Il Cielo in un Stella”, patroci-
nata da Parrocchia Santi Nicolò e Agata, Comune, 
MCLe Pro Loco Zola.


